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L’8 settembre 2020 i sindacati di 
categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl, 
Uiltucs, Federcolf e le associazioni 
datoriali di settore Fidaldo e Domina 
hanno sottoscritto l’intesa di rinnovo 
del contratto nazionale del lavoro 
domestico scaduto nel 2016.  
Il contratto è applicato a circa 849 
mila lavoratori regolari del settore 
anche se la stima degli addetti è di 
oltre 2 milioni considerato l’apporto 
del sommerso.  
Soddisfazione in casa Fisascat Cisl. 
Per il segretario generale della Fisa-
scat Cisl Davide Guarini «il nuovo 
contratto nazionale del lavoro dome-
stico risponde in modo cogente alle 
esigenze delle lavoratrici e dei lavo-

ratori di un comparto sempre più 
essenziale nel nostro Paese dove la 
prestazione viene sempre più spes-
so affidata alle mani esperte degli 
assistenti familiari, nell’accezione più 
ampia del termine riconosciuta dal 
rinnovo contrattuale, che valorizza la 
prestazione d’opera riconducibile 
alla gestione familiare quotidiana e 
al lavoro di cura e assistenza a mi-
nori e ad anziani e a persone non 
autosufficienti».  
«La nuova denominazione di assi-
stente familiare introdotta dal nuovo 
contratto - ha aggiunto il sindacalista 
- rappresenta un notevole cambio di 
paradigma che non solo qualifica la 
professione, permettendo al lavora-

tore di avere una percezione della 
propria prestazione svolta, ma an-
che alle famiglie che usufruiscono 
del servizio di apprezzare il lavoro di 
cura e assistenza al di là del costo 
sostenuto».  
E’ la segretaria nazionale della cate-
goria cislina Aurora Blanca a sottoli-
neare i diversi aspetti qualificanti del 
rinnovo contrattuale. 
A cominciare «dal consolidamento 
dei percorsi di formazione professio-
nale con l’introduzione di ulteriori ore 
di permesso dedicate alla formazio-
ne professionale, erogate con il pre-
zioso apporto della bilateralità setto-
riale, intervento quest’ultimo che va 
proprio nella direzione di qualificare 

le competenze delle lavoratrici e dei 
lavoratori di un comparto in espan-
sione e di assicurare professionalità 
alle famiglie che usufruiscono del 
servizio».  
Blanca ha poi evidenziato «la defini-
zione dei nuovi livelli di inquadra-
mento per chi assiste minori e il rico-
noscimento dei carichi di lavoro con 
aumenti economici e indennità ad 
hoc per chi assiste persone non au-
tosufficienti o bambini fino ai sei anni 
di età», un passaggio che passa 
anche «dalla certificazione delle 
competenze, percorso avviato 
dall’Ente Bilaterale di settore Ebin-
colf». 

(I dettagli del rinnovo a pagina 9) 

Contratti Terziario, avviata l’interlocuzione sul rinnovo 

Ortofrutta e Agrumi 
Rinnovo contrattuale per  

i 60mila addetti del settore  
ortofrutticolo ed agrumario. 

L’intesa al vaglio dei lavoratori  
Il servizio 

a pagina 11  

Contratti aziendali 
Le previsioni dei nuovi 

 Integrativi Unicoop Tirreno  
e Car2Go Italia. Oltre 3.500  

i lavoratori interessati  
I servizi  

alle pagine 25 e 29  
 

Vigilanza Privata 
Vigilia di Natale di  

protesta e rivendicazione. 
Boom di adesioni allo  

sciopero del 24 dicembre  
Il servizio 

a pagina 15  

Multiservizi 
Massiccia l’adesione  

allo sciopero del 13 novembre. 
Il rinnovo atteso dal 2013. 

Oltre 600mila gli addetti 
Il servizio 

a pagina 13  

Emergenza Covid-19 
I Fondi Sanitari Integrativi del 
Commercio, Turismo e Servizi  
scendono in campo al fianco  
di lavoratori e imprese. 
Tutte le misure per contrastare 
la diffusione del coronavirus 
nei luoghi di lavoro  
e prevenire il contagio 
 
 

 

I servizi alle pagg. 9, 11, 13, 23, 29 
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Lavoro Domestico, siglato il nuovo contratto nazionale 

L’ondata pandemica da Covid-19, e 
ciò che ha rappresentato il coronavi-
rus nella distribuzione commerciale 
e nei settori del non food, non ha 
smorzato il dialogo tra Parti Sociali 
sul rinnovo del più importante con-
tratto collettivo nazionale di lavoro in 
Italia, quello del Terziario Distribu-
zione e Servizi scaduto il 31 dicem-

bre 2019, applicato ad oltre 3milioni 
e mezzo di lavoratrici e lavoratori 
impiegati nelle attività commerciali e 
nelle imprese di servizi.  
Uno spaccato economico che ricom-
prende anche i lavoratori dell’Ict e 
figure dell’e-commerce oltre alle fi-
gure più tradizionali, come gli addetti 
alle vendite, cassieri e magazzinieri.  

Le segreterie generali di Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl Uiltucs e la vice 
presidenza dell’associazione im-
prenditoriale Confcommercio hanno 
avviato una interlocuzione conve-
nendo di riattivare il confronto in 
tempi brevi, per rinnovare il contratto 
collettivo nazionale ai settori di riferi-
mento, nella “consapevolezza comu-

ne – si legge in un comunicato con-
giunto - che la risposta più virtuosa 
al periodo drammatico che stiamo 
vivendo, i cui temi di carattere socia-
le risultano oggettivamente predomi-
nanti, è quella di non restare fermi e 
di agire, rimettendo in moto le rela-
zioni sindacali”.  

(Continua a pagina 7) 

https://youtu.be/E7gu-nQUU_8
https://youtu.be/TiizAPzTLgA
https://youtu.be/10R7Iow1vww
https://youtu.be/LY3HdubzXzg
https://youtu.be/_iYBx2lFID4?t=14
https://youtu.be/E7gu-nQUU_8?t=359
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Il terziario privato si confer-
ma in Italia tra i settori più 
colpiti dalla crisi emergen-
ziale e dalle misure messe 
in campo dal Governo per 
contrastare la diffusione 
della pandemia da Covid-
19. La congiuntura italiana 
riflette lo scenario economi-
co globale, segnato, negli 
ultimi mesi, dalla flessione 
dei mercati e del commercio 
internazionale, diminuito nel 
secondo trimestre dell’anno, 
del 12,5% seppure con un 
rimbalzo nel mese di giugno 
del 7,6%.  
L’analisi di scenario, propo-
sta dalla Fist Cisl il 30 set-
tembre in occasione del 
Consiglio Generale convo-
cato in presenza a Roma 
nel rispetto delle misure anti 
contagio, ha approfondito in 
particolare l’impatto della 
pandemia sul mercato del 
lavoro italiano. Nonostante 
la cassa integrazione e il 
blocco dei licenziamenti le 
ultime stime  Bankitalia con-
fermano un calo degli occu-
pati nel 2020 di circa un 
milione di unità rispetto al 
2019; a questo si aggiunge 
il crollo delle assunzioni so-
prattutto stagionali.  
A rimetterci soprattutto gio-

vani e donne dell’universo 
delle forme flessibili di im-
piego e con contratti a ter-
mine, ma anche i lavoratori 
in somministrazione, a chia-
mata o intermittenti (dove il 
calo ha raggiunto quota 
60%), partite iva e i contratti 
di prestazione occasionale 
letteralmente dimezzati, tutti 
penalizzati dai requisiti di 
accesso al bonus Covid.  
E’ in questo contesto che il 
Sindacato del Terziario del-
la Cisl ripensa ad una nuo-
va strategia di azione con-
trattuale e di rappresentan-
za, da orientare verso una 
“nuova governance della 
flessibilizzazione del lavoro 
richiesta dalle imprese e 
che oggi accompagna la 
crescente competizione in-
ternazionale”. Il dibattito in 
casa sindacale ha messo in 
luce la necessità di amplia-
re le politiche contrattuali. 
Ma non solo. La Federazio-
ne dei Sindacati del Terzia-
rio rivendica il ruolo del Sin-
dacato confederale nella 
definizione del plan sull’uti-
lizzo delle risorse europee, 
Recovery Fund e Next Ge-
neration EU, «occasioni 
formidabili a condizione di 
saperle integrare – ha sotto-

lineato il segretario genera-
le Davide Guarini – nel ri-
spetto dei vincoli e delle 
raccomandazioni europee, 
in un Progetto Paese, con-
sapevole del posizionamen-
to competitivo attuale e po-
tenziale dell’Italia nello sce-
nario globale». Le numero-
se vertenze aperte che ve-
dono in prima linea Fisascat 
e Felsa Cisl fanno il paio 
con uno scenario contrat-
tuale complesso, dove circa 
cinque milioni di lavoratrici e 
lavoratori del commercio, 
turismo e servizi sono in 
attesa del rinnovo contrat-
tuale. La federazione di ca-
tegoria ha le idee chiare: se 
la prevenzione dei rischi, 
della salute e della sicurez-
za rappresentano le priorità 
nella fase della ripartenza è 
altrettanto dirimente, nella 
definizione delle piattaforme 
unitarie da portare al con-
fronto negoziale, concen-
trarsi sulla formazione conti-
nua per qualificare l’occupa-
zione, ma anche su nuovi 
diritti e nuove tutele, parte-
cipazione, relazioni indu-
striali e rappresentanza, 
welfare contrattuale e sala-
rio.  
«Occorre blindare le previ-

sioni della contrattazione ed 
arginare il crescente feno-
meno del dumping contrat-
tuale che in futuro non si 
giocherà esclusivamente 
sulla partita economica ma 
sulla capacità della stessa 
contrattazione di garantire 
nuovi diritti e nuove tutele e 
l’occupabilità dei milioni di 
lavoratrici e lavoratori a cui 
si applicano i contratti del 
terziario» ha sottolineato 
Guarini.  
«In questa fase di profonda 
transizione e accelerazione 
dei processi in atto tra cui la 
digitalizzazione e la ricon-
versione format distributivi e 
canali di vendita di beni e 
servizi – ha sottolineato il 
sindacalista – è anche es-
senziale definire un nuovo 
modello contrattuale confer-
mando la validità dei due 
livelli, nazionale e decentra-
to ampliando gli interventi di 
welfare e la rappresentanza 
sindacale, potenziando l’in-
tervento della bilateralità 
settoriale sulla scorta dell’e-
sperienza maturata in piena 
emergenza pandemica, nel 
sostegno al reddito ad 
esempio, anche preveden-
do la costituzione dei Fondi 
di Solidarietà bilaterali e 

nella certificazione delle 
competenze e dei contratti 
di lavoro». 
Essenziali per la Fist Cisl i 
percorsi di riforma, a comin-
ciare da quella del sistema 
degli ammortizzatori sociali 
- da rendere universalistico, 
inclusivo e rispondente alle 
peculiarità settoriali - fino 
alla leva fiscale - per appe-
santire le buste paga - e 
alla riforma previdenziale, 
valorizzando il ruolo del se-
condo pilastro pensionisti-
co.  
E ancora. «Dobbiamo co-
struire un futuro più solido – 
ha aggiunto il sindacalista – 
investire risorse e contra-
stare il basso costo del la-
voro favorendo i rinnovi 
contrattuali, inserendo age-
volazioni fiscali strutturali e 
politiche attive dedicate a 
formazione e ricollocazio-
ne».  
«In un mondo che cambia e 
che progredisce a ritmi co-
stanti e imprevedibili – ha 
concluso – dobbiamo ap-
prontare un nuovo modello 
di azione sindacale che 
sappia raggiungere le peri-
ferie del lavoro e nelle quali 
il Sindacato deve essere 
sempre più presente». 

Ripartire dal Lavoro, prosegue la mobilitazione Cgil Cisl Uil  

Guarini: «Nuove politiche contrattuali e di rappresentanza per governare il cambiamento» 

Covid-19. Con la pandemia un milione di occupati in meno 

E’ arrivato forte e chiaro dal-
le piazze italiane il messag-
gio di Cgil Cisl Uil dopo la 
giornata nazionale di mobili-
tazione del 18 settembre: 
bisogna subito far “Ripartire 
il Lavoro” e realizzare un 
grande Patto sociale.  
Da Nord a Sud il rispetto 
delle regole di distanziamen-
to non ha smorzato la deter-
minazione dei lavoratori che 
hanno partecipato e testimo-
niato i bisogni del mondo del 
lavoro. Priorità sintetizzate 
dalla segretaria generale 
della Cisl Annamaria Furlan 
nel suo intervento dal palco 
in piazza Duomo a Milano. 
Con questa nuova iniziativa 
il sindacato richiama all’ap-
pello l’Esecutivo che ancora 
non invia una convocazione. 
Eppure la Furlan evidenzia 
come le tante emergenze 

non consentano più alibi a 
nessuno.  
Al Governo chiede chiarezza 
su come si spenderanno i 
209 miliardi di euro del Re-
covery Fund e ribadisce che 
le priorità sono le infrastrut-
ture, la riforma fiscale e la 
lotta all’evasione, gli ammor-
tizzatori sociali, la scuola, la 

formazione, la sicurezza sul 
lavoro, l’innovazione, la ri-
cerca, l’ambiente e la tutela 
dei più deboli. A Confindu-
stria la segretaria generale 
della Cisl ribadisce la neces-
sità di rinnovare i contratti 
nazionali scaduti ormai da 
troppo tempo.  
Sono almeno 13 milioni i 

lavoratori in attesa, a partire 
da quelli della sanità privata 
in sospeso da 14 anni che 
anche durante il Covid-19 
non si sono risparmiati. 
“Bisogna fare i contratti, bi-
sogna impegnarci perché 
questa sia una stagione del-
la contrattazione”. Tanta 
Fisascat ha preso parte alla 
mobilitazione organizzata 
nelle piazze italiane. Sul 
palco la testimonianza di 
molte delegate e delegati del 
commercio, turismo e servizi 
che,  in piena pandemia, 
hanno contribuito alla tenuta 
del Paese assicurando lo 
svolgimento di servizi ritenuti 
essenziali. Per il segretario 
generale della categoria ci-
slina Davide Guarini 
«occorre reagire alla crisi 
economica perché non si 
trasformi anche in crisi so-

ciale». In particolare per il 
sindacalista «in un momento 
in cui l’Italia si appresta a 
scelte importanti sull’utilizzo 
delle ingenti risorse europee 
del Recovery Fund è neces-
sario approntare un piano 
straordinario per il sud Italia, 
anche rendendo strutturale 
una fiscalità di vantaggio nel 
Mezzogiorno per un periodo 
di tempo più lungo, in modo 
da dare certezza agli investi-
menti, rendere l’area più 
attrattiva e frenare la fuga 
continua dei giovani».   
Per Guarini «è prioritario 
definire la riforma degli am-
mortizzatori sociali con ade-
guati sistemi di tutela e di 
finanziamento» come anche 
«è urgente avviare un con-
fronto sulla riqualificazione e 
sulla ricollocazione dei lavo-
ratori coinvolti dalla crisi».  

Legge di Bilancio 
Cgil Cisl Uil:  

insufficienti le risorse 
per realizzare una 

equa riforma fiscale. 
Manca un disegno si-

stemico per una nuova 
politica industriale e 

dello sviluppo. Urgente 
aprire un confronto 

sulle risorse europee  

La Legge di Bilancio ”si concentra sul 
sostegno e la difesa del nostro sistema 
produttivo e dei servizi e la protezione 
del lavoro anche recependo i positivi 
contenuti dell'accordo sulla proroga del 
blocco dei licenziamenti e della Cig e 
rende strutturale la nuova detrazione sul 
lavoro dipendente” di contro “deve esse-
re ulteriormente qualificata e migliorata” 
per ”porre la basi della ripresa a partire 
dagli investimenti pubblici finalizzati allo 
sviluppo sostenibile”. E’ questa la posi-
zione dei sindacati confederali Cgil Cisl 
Uil sul sulla Manovra varata dall’esecuti-

vo Conte. Per le tre confederazioni sono 
insufficienti le risorse previste per una 
giusta riforma fiscale che riduca la pres-
sione fiscale sui lavoratori dipendenti e 
pensionati”. E’ poi necessario rafforzare 
la contrattazione pubblica e privata, in-
troducendo la defiscalizzazione degli 
aumenti contrattuali e incrementando in 
le risorse per i contratti pubblici e per 
avviare una reale riforma e digitalizza-
zione della pubblica amministrazione”. 
La Legge di Bilancio recepisce solo in 
parte le proposte emerse nel confronto 
tra governo e sindacati sulla previdenza. 

In particolare ”vanno rafforzati Ape so-
ciale, isopensione, quattordicesima e va 
individuata una soluzione definitiva per 
gli esodati”. Inaccettabile anche l’assen-
za ancora una volta di ”risorse e quadro 
di riferimento per la non autosufficienza 
che ha impatti pesanti nella condizione 
materiale delle famiglie e delle donne in 
particolare”. Infine, per Cgil Cisl Uil man-
ca ”un disegno sistemico per una nuova 
politica industriale e dello sviluppo”. Co-
sì come occorre ”con urgenza aprire un 
confronto sulle priorità delle risorse di 
Next Generation Eu”.  
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Contratti Terziario, 5mln di lavoratori in attesa di rinnovo 
Commercio, Turismo e Servizi: calo di fatturato per il 90% delle imprese 
La crisi pandemica ha avuto 
pesanti ripercussioni sui settori 
del commercio, turismo e servi-
zi. Il 90% delle imprese ha re-
gistrato un consistente calo di 
fatturato; il 70% delle aziende 
ha fatto ricorso agli ammortiz-
zatori sociali Covid-19 con cir-
ca 5milioni di lavoratrici e lavo-
ratori coinvolti.  
Nella fase emergenziale sono 
crollate le aspettative degli 
imprenditori, riflettendo la con-
sapevolezza che la situazione 
di emergenza si protrarrà an-
cora nei mesi a vanire: il saldo 
tra aspettative di crescita e 
diminuzione del fatturato è pari 
al -65% per le imprese dei ser-
vizi e al -39% per gli esercizi 
commerciali. Nei servizi la va-
riazione media di fatturato su 
base annua è del 9,6%, mentre 
per il commercio al dettaglio il 
calo risulta meno pronunciato 
(-7,2%). La variazione negativa 
mostrata dal commercio al 
dettaglio è diversificati tra i 
diversi comparti: i negozi spe-
cializzati non alimentari hanno 
dovuto in larga parte chiudere i 
battenti e registrano un crollo 
di fatturato del -19,1%, mentre 
la variazione negativa è conte-
nuta per i negozi specializzati 
alimentari con -2,2% mentre i 
negozi non specializzati, che 
comprendono la grande distri-
buzione organizzata a preva-
lenza alimentare, hanno visto 
un significativo incremento 
della domanda (+6,9%).  
Anche nei servizi la situazione 
appare differenziata, sebbene 
in questo caso tutti i comparti 
mostrino una perdita di fattura-
to: i più penalizzati sono stati le 
attività di alloggio e ristorazio-
ne (-23,4%) e i servizi alla per-

sona (-22,1%), che nel mese di 
marzo hanno dovuto interrom-
pere quasi completamente le 
attività.  
Meno grave risulta la perdita 
nel commercio all’ingrosso      
(-9,6%), che ha comunque 
risentito della chiusura di buo-
na parte della rete commercia-
le, mentre il settore meno col-
pito in assoluto è quello dei 
servizi alle imprese (-5,3%), 
che, pur risentendo del calo 
generalizzato della domanda, 
nella maggior parte dei casi ha 
proseguito le attività in smart 
working.  
Tutto questo a fronte di una 
crescita esponenziale degli 
acquisti online; gli incrementi 
del comparto e-commerce sfio-

rano quota 80% per i settori 
abbiglia-mento e articoli per la 
casa mentre raggiungono il 
30% nell'alimentare.  
E’ in questo scenario, analizza-
to il 10 dicembre 2020 in occa-
sione del Consiglio Generale 
Fisascat Cisl di fine anno, che 
si dovranno avviare le trattative 
di rinnovo dei contratti naziona-
li scaduti che interessano com-
plessivamente 5 milioni di lavo-
ratrici e di lavoratori.  
Una congiuntura complessa 
ben descritta dal 54° Rapporto 
Censis che ha scattato una 
fotografia inquietante del mer-
cato del lavoro nel settore pri-
vato, con quasi 400mila lavora-
tori con contratto a tempo de-
terminato – prevalentemente 

del comparto turistico e alber-
ghiero - che non hanno visto 
rinnovarsi il contratto nel se-
condo trimestre 2020 e una 
stima di circa 5milioni di perso-
ne che ruotano nel settore dei 
servizi direttamente riconduci-
bili alle sacche di lavoro nero e 
sommerso e ai lavori occasio-
nali mentre gli indicatori econo-
mici confermano il taglio con-
giunturale del Pil del 18% ri-
spetto lo scorso anno.  
A farne le spese i giovani e le 
donne, queste ultime soggette 
più degli uomini alla perdita del 
posto di lavoro, a lavorare me-
no ore e a guadagnare meno 
confermando il gap di genere 
che penalizza la componente 
femminile del lavoro.  

Il segretario generale della 
Fisascat Davide Guarini, ha 
stigmatizzato «l’indebolimento 
del potere contrattuale che 
caratterizza la rappresentanza 
del lavoro dipendente, con 
oltre 935 contratti nazionali, 
molti dei quali in dumping, de-
positati al Cnel» come si evin-
ce dal rapporto Censis che 
pure evidenzia che oltre il 50% 
dei lavoratori con contratti sca-
duti, circa 4milioni di addetti, 
sono proprio riconducibili al 
terziario, distribuzione e servi-
zi, al turismo e ai servizi global-
mente intesi.  
«Una situazione – ha sottoli-
neato Guarini  - che deve spin-
gere le Parti Sociali ad affron-
tare con grande senso di re-
sponsabilità e pragmatismo la 
tornata dei rinnovi dei rinnovi 
contrattuali proprio in questa 
fase di difficoltà congiuntura-
le». «I contratti nazionali, so-
prattutto nel comparto nel com-
parto dei servizi in appalto – ha 
sottolineato il sindacalista - non 
solo tutelano l’occupazione 
altamente frammentata, ma 
svolgono anche l’importante 
funzione di regolazione dei 
corrispettivi, preservando quel-
lo che comunemente viene 
chiamato costo del lavoro, ma 
che piuttosto qualifica e le pro-
fessionalità e le mansioni e la 
qualità delle prestazioni e dei 
servizi».  
Primo banco di prova che ve-
drà impegnata la categoria 
cislina sarà l’avvio delle trattati-
ve di rinnovo dei contratti na-
zionali del terziario, distribuzio-
ne e servizi e della distribuzio-
ne moderna organizzata che 
complessivamente interessano 
oltre 3,5 milioni di lavoratori.  

Covid-19 
Inail: progressivo  

aumento dei contagi 
nei luoghi di lavoro. 

Circa l’80%  
delle denunce  

concentrate  
nel nord Italia  

Si intensifica  
l’attività dei  

Comitati Aziendali 

Nei luoghi di lavoro si è assistito ad un 
costante aumento dei casi di contagio. 
Dalle stime diffuse dall’Inail sugli effetti 
dei contagi nei luoghi di lavoro al 31 
agosto 2020, è emerso un dato forte-
mente polarizzato, con circa l’80% delle 
denunce concentrate nel Nord Italia 
contro l’11,9% nel Centro, il 5,7% al Sud 
e il 2% nelle Isole, con un esito mortale 
che riflette sostanzialmente i contagi 
concentrato per circa il 70% nel Nord 
Italia. 
Nel terziario privato alla recrudescenza 
dei casi di contagio da Covid-19 corri-

sponde una speculare intensificazione 
del lavoro dei Comitati Aziendali Covid-
19 laddove costituiti in applicazione del-
le intese Governo Parti Sociali per con-
trastare la diffusione della pandemia «a 
testimonianza che lavoratori ed imprese 
del settore - ha dichiarato il segretario 
generale della Fisascat Cisl Davide 
Guarini - sono seriamente mobilitati per 
far sì che l’attività lavorativa e la fruizio-
ne dei punti vendita e delle strutture al-
berghiere e ricettive siano sicure».  
«In questa fase di aumento dei contagi 
non bisogna abbassare la guardia ed è 

bene che i Comitati Aziendali implemen-
tino nei luoghi lavoro le misure per con-
trastare la diffusione della pandemia e 
scongiurare un nuovo lockdown e la 
crisi sanitaria ed economica che ne deri-
va» ha poi chiosato il sindacalista sotto-
lineando che «anche nelle attività di ser-
vizi in appalto, dalle mense alle pulizie 
scolastiche ai servizi di vigilanza privata, 
occorre individuare misure ad hoc per 
abbattere il rischio contagio, anche 
estendendo, dove previsto per il perso-
nale dipendente, la possibilità di acces-
so ai test sierologici Covid-19».  

Comitati Aziendali, prima riunione di Coordinamento Fisascat 
Al centro del confronto interno il riacutizzarsi della crisi pandemica 
Il novembre 2020 si è svolta 
in modalità videoconferenza 
la prima riunione di Coordina-
mento Fisascat Cisl dei Comi-
tati Aziendali Covid-19 varati 
a seguito del Protocollo Go-
verno Parti Sociali.  
Al centro del confronto interno 
alla categoria il riacutizzarsi 
della crisi pandemica che sta 
investendo il nostro Paese – 
con oltre 1 milione di conta-
giati e 43mila morti – con l’i-
nevitabile corollario di criticità 
e problemi riscontrati nei luo-
ghi di lavoro. I casi di infezio-
ne da Covid-19 di origine pro-
fessionale denunciati all’Inail 

alla data del 30 settembre 
sono 54.128, pari a circa il 
15% del complesso delle de-
nunce pervenute dall’inizio 
dell’anno, con un’incidenza 
del 17,2% rispetto al totale 
dei contagi nazionali.  
La Fisascat Cisl si è interro-
gata sulle concrete soluzioni 
per preservare standard di 
salubrità all’interno dei luoghi 
di lavoro. Il dibattito, ampia-
mente partecipato da circa 
100 tra delegate e delegati - 
componenti dei Comitati 
Aziendali ed Rls - ha messo 
in luce le buone prassi adotta-
te, per lo più nelle imprese di 

grandi dimensioni, ma ha an-
che acceso i riflettori sulle 
criticità e sul precario rispetto 
del Protocollo Governo Parti 
Sociali nelle piccole e medie 
imprese e nelle realtà polve-
rizzate. Il dibattito in particola-
re ha enfatizzato le criticità 
che si riscontrano quotidiana-
mente per le lavoratrici e i 
lavoratori dipendenti da im-
prese di servizi in appalto 
(pulizia, ristorazione, vigilanza 
e portierato) che operano 
presso gli ambienti di lavoro 
delle committenze.  
Il Coordinamento ha espresso 
piena condivisione sulla ne-

cessità di gestire la partita 
nell’ambito di un proficuo rap-
porto fra datori di lavoro, com-
mittente e organizzazioni sin-
dacali volto a ben quantificare 
e qualificare i rischi di interfe-
renza insiti nelle attività di 
servizi fornite.  
Altro capitolo dibattuto dal 
Coordinamento è stato il tema 
della fruizione dei negozi e 
dei punti vendita in questa 
fase di recrudescenza di con-
tagi, peraltro oggetto di una 
recente comunicazione unita-
ria inviata dai sindacati di ca-
tegoria alle controparti dato-
riali della grande distribuzione 

organizzata.  
Per la Fisascat Cisl è neces-
sario non abbassare la guar-
dia e reintrodurre seri criteri 
organizzativi, abbandonati nei 
mesi estivi, quali il contingen-
tamento della clientela, l’utiliz-
zo dei soli carrelli per ciascun 
cliente al fine di indurre questi 
ad un distanziamento di fatto, 
fino al ritorno della rilevazione 
della temperatura della clien-
tela in maniera generalizzata 
con una attenzione focalizza-
ta sui reparti freschi e fre-
schissimi per evitare la crea-
zione di concentrazione di 
clienti. 
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Il sistema di relazioni sinda-
cali del terziario distribuzio-
ne e servizi, anche nei mesi 
più acuti della crisi sanitaria 
ed economica, non si è mai 
interrotto, a riprova dei 
“numerosi accordi sotto-
scritti sulla gestione della 
pandemia”, nella direzione 
“di messa in sicurezza” dei 
lavoratori e dei luoghi di 
lavoro,  arrivando a stabilire 
lo stanziamento di significa-
tive risorse economiche che 
la bilateralità settoriale ha 
messo a disposizione dei 
lavoratori e delle imprese. 
Con questa consapevolez-
za le Parti Sociali firmatarie 
della contrattazione setto-
riale - i sindacati di catego-
ria Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl, Uiltucs e l’associazio-
ne imprenditoriale Conf-

commercio - hanno avviato 
l’interlocuzione per il rinno-
vo del più importante con-
tratto collettivo nazionale di 
lavoro in Italia, il Contratto 
Collettivo Nazionale del 
Terziario Distribuzione e 
Servizi scaduto il 31 dicem-
bre 2019, applicato ad oltre 
3milioni e mezzo di lavora-
trici e lavoratori impiegati 
nelle attività commerciali e 
nelle imprese di servizi.  
Condiviso il percorso nego-
ziale da intraprendere, for-
temente “condizionato 
dall’andamento dell’epide-
mia e dalle dinamiche/
andamenti macro economici 
del settore”, che  “dovrà 
collocarsi nella cornice dei 
contenuti degli accordi In-
terconfederali sulla rappre-
sentanza del 2015 e sul 

nuovo sistema di relazioni 
sindacali e modello contrat-
tuale del 2016, poiché in 
essi – sottolineano le Parti - 
è stato tracciato un perime-
tro relazionale che confer-
ma il ruolo del Contratto 
Nazionale, da proiettare 
nella dimensione delle tra-
sformazioni digitali in atto - 
e che la pandemia ha velo-
cizzato in modo esponen-
ziale - ma anche “in relazio-
ne all’innovazione dell’orga-
nizzazione del lavoro e alla 
individuazione di nuove fi-
gure professionali al passo 
con i tempi”.  
Parallelamente, sottolineano 
le Parti, sarà necessario ade-
guare i “sistemi di welfare 
contrattuale”. 
In casa Fisascat Cisl il con-
fronto interno sulla prossi-

ma stagione dei rinnovi è in 
corso da tempo.  
«La categoria cislina – ha 
dichiarato il segretario ge-
nerale Davide Guarini -  è 
da sempre attenta oltre che 
ai contenuti economico re-
tributivi dei rinnovi contrat-
tuali anche alle garanzie e 
alle tutele volte a dare ri-
sposte alle lavoratrici e ai 
lavoratori portatori di speci-
fici bisogni».  
«La Fisascat Cisl – ha con-
cluso il sindacalista - opere-
rà per sottolineare e valoriz-
zare il ruolo solidaristico del 
contratto collettivo e per 
riaffermare le ragioni della 
partecipazione dei lavoratori 
alla vita delle imprese». 
All’interlocuzione avviata 
con la Confcommercio è 
seguito l’avvio del confronto 

con l’associazione impren-
ditoriale Confesercenti. In 
un comunicato congiunto le 
Parti Sociali hanno confer-
mato la centralità del con-
tratto collettivo nazionale e 
la volontà reciproca di av-
viare un percorso negoziale 
che dovrà necessariamente 
tener conto dell’andamento 
della pandemia, dei riflessi 
economici sul settore e del-
le nuove modalità di orga-
nizzazione del lavoro e di 
aggiornamento delle figure 
professionali del terziario, 
emerse in seguito all’emer-
genza pandemica.  
Sarà programmato un nuo-
vo incontro per avviare le 
trattative, partendo da docu-
menti di analisi delle neces-
sità e difficoltà dei lavoratori 
e delle imprese del settore. 

Contratti TDS, avviata l’interlocuzione tra Parti Sociali 
Sindacati al tavolo con le associazioni di settore Confcommercio e Confesercenti  

Sono oltre 700mila gli addetti del segmento moda e del lusso accessibile 
Emergenza pandemica, l’impatto della crisi sul comparto non food 
Il comparto non food e in 
particolare il segmento della 
moda e del lusso accessibi-
le, dove complessivamente 
operano oltre 700mila ad-
detti, è senza dubbio un 
ambito settoriale molto lon-
tano dal tornare alle dinami-
che di produzione e di ricavi 
ante Covid-19. La Fisascat 
Cisl nazionale ha lanciato 
l’allarme sul comparto della 
distribuzione commerciale 
sul quale hanno particolar-
mente gravato gli effetti del-
le misure di contrasto alla 
pandemia e il calo dei con-
sumi confermato dalle ulti-
me stime Istat. 
La filiera della moda in Italia 
rappresenta l’8,5% del fattu-
rato  con oltre 80 miliardi di 
euro. Il saldo commerciale 
(relativo ai Personal Luxury 
Goods) ammonta a oltre 33 
miliardi di euro (il secondo 
ammontare più consistente 
in Italia dopo la meccanica).  
Le imprese della filiera si 
caratterizzano infatti per una 
prevalenza netta di micro e 
piccole imprese. In partico-
lare, nei comparti del confe-
zionamento dei capi di abbi-
gliamento e in quello della 
produzione di accessori in 
pelle quasi il 70% dell’occu-

pazione è concentrata nelle 
piccole e micro imprese.  
Complessivamente si stima 
che, nel corso del 2020, la 
crisi Covid-19 ha determina-
to una riduzione del fatturato 
nell’ordine dal 26,9% al 
34,8% Si tratta di una perdi-
ta consistente, stimata sul 
presupposto di una lenta 
ripresa. 

Molte imprese hanno prose-
guito con il ricorso agli am-
mortizzatori sociali in alcun 
casi anche valutando la 
chiusura dei negozi con evi-
denti ripercussioni occupa-
zionali. 
«Le recenti determinazioni 
di alcuni prestigiosi marchi 
da sempre leader nel nostro 
Paese di prolungare il ricor-

so agli ammortizzatori socia-
li e in alcuni casi di abbas-
sare la saracinesca in stori-
che piazze – ha dichiarato il 
segretario nazionale Fisa-
scat Cisl Vincenzo Dell’Ore-
fice - fa comprendere quan-
to radicale sia stato il colpo 
assestato dall’emergenza 
Covid alla tenuta di queste 
realtà aziendali».  

«La più recente testimonian-
za di questa progressiva 
involuzione, che temiamo 
non sia nemmeno l’ultima - 
ha chiosato Dell’Orefice - è 
rappresentata dalla decisio-
ne di Rinascente di chiudere 
i battenti del punto vendita 
di Palermo al 30 ottobre con 
150 addetti a rischio perdita 
del posto di lavoro e la ri-
chiesta dei sindacati territo-
riali di attivazione di un tavo-
lo al Mise». 
«La complessità dell’acces-
so ai finanziamenti messi in 
campo dal Governo – ha 
aggiunto il segretario gene-
rale della categoria cislina 
Davide Guarini - non ha 
consentito, nella maggior 
parte dei casi, di fornire ade-
guate risorse ad un compar-
to che per molti versi sta 
andando alla deriva. «E’ 
urgente propiziare un con-
fronto ad hoc con Governo, 
associazioni datoriali orga-
nizzazioni sindacali e ceto 
bancario – ha concluso 
Guarini - per evitare che alla 
fine di questa lunga crisi da 
Covid-19 l’Italia perda mar-
chi storici ed aziende di pri-
maria importanza nelle quali 
operano svariate migliaia di 
lavoratrici e lavoratori».  

Effetto Covid 
Nel Mezzogiorno  

italiano il 40%  
delle attività non  
riapre i battenti. 

Guarini: «Necessario 
approntare un piano 

straordinario per  
il Sud Italia, anche   
con una fiscalità di  

vantaggio dedicata» 

E’ pesante l’impatto della pandemia nel 
Mezzogiorno italiano. Le prime stime sin-
dacali parlano di 8 mila posti di lavoro an-
dati in fumo a Palermo nei settori del com-
mercio, della ristorazione e del turismo 
senza contare la fuga dal format dell’Iper 
con la cessione dei punti vendita ex Au-
chan e Conad. Anche a Napoli le stime 
parlano di 15mila posti di lavoro persi in 
tutta la Provincia con 40mila attività com-
merciali su 500mila che non hanno riaperto 
dopo il lockdown e molte famiglie interes-
sate dal ricorso agli ammortizzatori sociali. 
Si aggiunte il drastico calo del 60% della 

spesa media per i saldi, con la conseguen-
te riduzione dei fatturati fino al 60/70% in 
particolare riferito ai settori abbigliamento, 
moda, inferiore per la ristorazione mentre il 
settore ricettivo registra il 30% in meno di 
occupazione delle camere nonostante il 
decremento dei prezzi. La Fisascat regio-
nale Puglia ha sottolineato il ricorso al so-
stegno al reddito che ha coinvolto il 
40/50% della forza lavoro delle catene Co-
nad, subentrata ad Auchan, e Ipercoop, 
scontando gli effetti del lockdown e delle 
misure messe in atto dal Governo per con-
trastare il contagio.  Il segretario generale 

Fisascat Cisl Davide Guarini sottolinea che 
«nel Mezzogiorno si accentua purtroppo il 
divario di sviluppo con il Centro-Nord, dato 
confermato dalle recenti stime Svimez per 
il 2021». «In un momento in cui l’Italia si 
appresta a scelte importanti sull’utilizzo 
delle ingenti risorse del Recovery Fund – 
ha evidenziato il sindacalista - è necessa-
rio approntare un piano straordinario per il 
sud Italia, rendendo strutturale una fiscalità 
di vantaggio nel Mezzogiorno per un perio-
do di tempo più lungo, per dare certezza 
agli investimenti, rendere l’area più attratti-
va e frenare la fuga continua dei giovani».   
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L’8 settembre 2020 i sinda-
cati di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs, 
Federcolf e le associazioni 
datoriali di settore Fidaldo e 
Domina hanno sottoscritto 
l’intesa di rinnovo del con-
tratto nazionale del lavoro 
domestico scaduto nel 2016. 
Il contratto è applicato ai 
circa 849 mila lavoratori 
regolari del settore anche se 
la stima degli addetti è di 
oltre 2 milioni considerato 
l’apporto del sommerso.  
In vigore dal 1° ottobre 2020 
il rinnovo contrattuale ha 
introdotto importanti novità 
normative intervenendo su 
aspetti qualificanti, con parti-
colare riferimento al mercato 
e all’organizzazione del la-
voro domestico, all’accresci-
mento della professionalità 
delle lavoratrici e dei lavora-
tori, nonché al trattamento 
retributivo.  
Le Parti Sociali hanno es-
presso grande soddisfa-
zione sull’intesa “che – 
dichiarano congiuntamente - 
interviene in una fase molto 
particolare per il mondo in-
tero vessato in prima istanza 
dalla pandemia e successiv-
amente dai risvolti che ques-
ta ha comportato sotto il pro-
filo socio-economico, finan-
ziario e, più in generale, del 
benessere delle persone”. 
“La sottoscrizione del rinno-
vo contrattuale – con-
cludono le Parti Sociali - 
chiude una fase di estrema 
incertezza per la categoria 
ed il settore, attanagliato 
dalla forte presenza di la-
voro nero e sommerso e 
mette le parti nelle migliori 
condizioni per proseguire il 
confronto, anche con le isti-
tuzioni, con l’obiettivo co-
mune di rendere maggior-
mente attrattivo il lavoro 
regolare in un comparto che 
tanto ha dato nella fase 
emergenziale e che è 
chiamato a svolgere un ru-
olo essenziale nel nostro 
Paese, alla luce delle stime 
sull’invecchiamento demo-
grafico che collocano l’Italia 
tra i Paesi più longevi del 
mondo”. 
Nel merito, l’intesa di  pre-
vede un aumento economi-
co mensile di 12 euro per il 

livello medio B Super a far 
data dal 1° gennaio 2021, e 
contempla un sistema di 
indennità a far data dal 1° 
ottobre 2020 - da 100 euro a 
quasi 116 euro - erogate in 
aggiunta alla retribuzione 
minima contrattuale ai pres-
tatori d’opera che assistono 
bambini fino al 6° anno di 
età ed agli assistenti famil-
iari che assistono più di una 
persona non autosufficienti, 
riconoscendo così i reali 
carichi di lavoro effettiva-
mente prestati. Ai lavoratori 
in possesso della certifica-
zione di qualità verrà inoltre 
riconosciuta una ulteriore 
indennità fino a 10 euro al 
mese. 
L’inserimento in un unico 
livello BS delle Baby sitter 
come altri aspetti di semplifi-
cazione e chiarimento del 
Ccnl evidenziano la volontà 
delle parti sociali di creare 
uno strumento che risulti 
maggiormente fruibile dalle 
famiglie. 
Il nuovo contratto rivisita gli 
articolati riferiti al contratto 
individuale di lavoro (da for-
malizzare con specifica let-

tera di assunzione che con-
templi livello, mansione e 
modalità di riposo set-
timanale nel rispetto della 
fede religiosa), alle as-
sunzioni a tempo determina-
to in ottemperanza alla nor-
mativa intervenuta, come 
anche rispetto al periodo di 
prova e ai permessi anche 
riconducibili al rinnovo del 
permesso di soggiorno e 
allo svolgimento delle 
pratiche di ricongiungimento 
familiare. 
L’accordo definisce inoltre 
l’inquadramento degli as-
sistenti familiari in quattro 
livelli, a ciascuno dei quali 
corrispondono due para-
metri retributivi, in base alle 
conoscenze  e competenze 
possedute in riferimento alla 
mansione richiesta, super-
ando la consolidata dis-
tinzione tra colf, badanti e 
babysitter e puntando piut-
tosto l’accento sul contesto 
all’interno del quale viene 
espletata la prestazione 
d’opera e operando un netto 
distinguo tra lavoratori che 
coadiuvano le famiglie nel 
ménage quotidiano, e coloro 

i quali lo fanno prendendosi 
cura di un altro essere 
umano. Introdotte inoltre le 
figure degli educatori formati 
sempre più fondamentali 
nella presa in carico delle 
nuove esigenze emergenti. 
L’intesa introduce il concetto 
di responsabilità solidale dei 
familiari coabitanti, coniugi e 
persone unite da unione 
civile o da stabile conviven-
za di fatto e migliora le tutele 
delle condizioni di lavoro. 
Le lavoratrici e i lavoratori 
con contratto a tempo pieno 
e indeterminato con anzi-
anità di almeno sei mesi 
presso lo stesso datore di 
lavoro potranno beneficiare 
di 40 ore annue di permesso 
retribuito per frequentare 
corsi di formazione profes-
sionali specifici per collabor-
atori e assistenti familiari, 
elevati a 64 ore annue di 
permessi retribuiti qualora il 
lavoratore decidesse di fre-
quentare percorsi formativi 
riconosciuti e finanziati 
dall’Ente bilaterale di 
settore, Ebincolf, fondamen-
tali per dare dignità al lavor-
atore e maggior tutela alla 

famiglia. 
Spazio anche al riconosci-
mento del congedo per 
donne vittime di violenza e 
alle linee guida per ridurre i 
rischi nell’ambiente di la-
voro, ivi inclusi gli strumenti 
telematici e robotici. 
Il rinnovo valorizza inoltre il 
ruolo della bilateralità setto-
riale nel percorso di certifi-
cazione delle competenze 
avviato dall’Ente Bilaterale 
Ebincolf e destina una ulteri-
ore quota alla contribuzione 
per l’assistenza contrattuale, 
al fine di implementare le 
prestazioni e i servizi agli 
aventi diritto, lavoratori e in 
particolar modo alle famiglie 
che si vengono a trovare 
improvvisamente in una situ-
azione di difficoltà.   
L’articolato sulle commis-
sioni di conciliazione a livello 
territoriale viene implemen-
tato con la specifica clausola 
che prevede che il lavora-
tore, durante il tentativo di 
conciliazione, deve essere 
assistito da un rap-
presentante di una delle or-
ganizzazioni sindacali firma-
tarie il rinnovo contrattuale. 

Contratto Lavoro Domestico, un rinnovo qualificante  
Sono 849 mila i lavoratori regolari del settore ma oltre 1milione è in nero 

Lavoro Domestico 
Cassa Colf proroga le 

prestazioni sanitarie 
legate all’emergenza 

pandemica al  
31 dicembre 2020. 

Blanca: «Supporto 
concreto destinato  

alle lavoratrici e  
ai lavoratori  

del comparto»  

Prorogate al 31 dicembre 2020 e presta-
zioni sanitarie erogate da Cassa Colf le-
gate all’emergenza pandemica. I lavorato-
ri iscritti alla Cassa sanitaria che a seguito 
del tampone sono risultati positivi al virus 
COVID-19, avranno diritto in caso di rico-
vero ad una indennità di €. 40,00 per ogni 
notte di ricovero per un periodo non supe-
riore a 50 giorni all’anno. Un indennizzo di 
€ 40,00 al giorno per ogni giorno di per-
manenza presso il proprio domicilio per 
un periodo non superiore a 14 giorni 
all’anno sarà riconosciuto anche in caso 
di isolamento domiciliare, a seguito di 

positività al virus. La diaria giornaliera per 
isolamento domiciliare verrà corrisposta 
anche qualora l’Assicurato non abbia pre-
ventivamente subito un ricovero. In ag-
giunta a quanto messo a disposizione a 
titolo di indennità Covid-2019 Cassa Colf 
erogherà un’ulteriore indennità di 40 euro 
per massimo 14 giorni ai lavoratori che 
hanno figli minorenni conviventi, e lo stes-
so importo anche a chi è assoggettato a 
regime di isolamento domiciliare. Previsti 
anche il rimborso fino a 200 euro per le 
spese sostenute per l’acquisto di materia-
le sanitario e la compartecipazione alle 

spese sostenute per visite mediche domi-
ciliari o extra domiciliari con un rimborso 
fino a 100 euro. Ai lavoratori e alle lavora-
trici con figli conviventi la Cassa erogherà 
inoltre un importo di 200 euro a titolo di 
una tantum a sostegno delle spese ricon-
ducibili alla genitorialità, dall’istruzione ai 
bisogni primari dei figli fino al compimento 
del diciottesimo anno di età. Riconosciuto 
anche un sostegno psicologico con un 
importo pari a euro 400. Per la segretaria 
nazionale Fisascat Cisl Aurora Blanca «si 
tratta di un supporto concreto destinato 
alle lavoratrici ed ai lavoratori domestici».  
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Avviato con le associazioni 
imprenditoriali e con le sin-
gole aziende il confronto 
sulla definizione degli ac-
cordi per l’accesso al Fon-
do Nuove Competenze isti-
tuito presso l’Agenzia na-
zionale delle politiche attive 
del lavoro, Anpal Servizi, 
con una dotazione di 730 
milioni di euro complessivi, 
disponibili fino ad esauri-
mento.  
Per il segretario generale 
della Fisascat Cisl Davide 
Guarini «con l’introduzione 
del Fondo Nuove Compe-
tenze il legislatore ha affi-
dato alle Parti Sociali un 
importante istituto per ridi-
segnare il profilo del lavoro 
e dell’organizzazione del 
lavoro nell’ambito della ri-

partenza post Covid».  
«L’auspicio – ha sottolinea-
to il sindacalista – è che le 
aziende del macrosettore 
del terziario di mercato sap-
piano cogliere questa signi-
ficativa opportunità normati-
va».  
«Non è escluso che questa 
– ha evidenziato - possa 

essere anche l’ultima occa-
sione per rilanciare il lavo-
ro, riqualificare la professio-
nalità dei lavoratori e per 
implementare le politiche 
attive del lavoro ed evitare, 
con il venir meno dell’obbli-
go a non effettuare licenzia-
menti per motivi economici, 
una distruzione di massa di 

posti di lavoro proprio in 
questi settori in cui la crisi 
ha colpito duramente, il 
commercio non food e il 
turismo».  
Guarini ha sottolineato an-
che «il ruolo della contratta-
zione e la valorizzazione 
del livello decentrato azien-
dale e territoriale dove rea-

lizzare specifiche intese 
sulla rimodulazione dell’ora-
rio di lavoro per mutate esi-
genze organizzative e pro-
duttive dell’impresa, attra-
verso le quali parte dell’ora-
rio di lavoro viene finalizza-
to allo svolgimento di per-
corsi formativi».  
Il sindacalista ha evidenzia-
to anche «l’opportunità di 
valorizzare la rete della bi-
lateralità settoriale, che già 
sostiene attivamente lavo-
ratori ed imprese, ed il Fon-
do Interprofessionale di rife-
rimento For.Te.».  
La tematica è stata anche 
oggetto di una iniziativa di 
formazione e approfondi-
mento dedicata a 75 quadri 
e operatori Fisascat Cisl di 
tutta Italia.   

Covid-19 
L’emergenza chiama 
Fondo Est risponde. 

Prestazioni  
straordinarie  
prorogate al  

31 dicembre 2020. 
Predisposto un apposi-
to pacchetto per tutti i 

contagiati dal virus 

Il Consiglio Direttivo di Fondo Est ha deli-
berato la proroga al 31 dicembre 2020 
della copertura delle prestazioni di assi-
stenza sanitaria integrativa connesse 
all’emergenza pandemica, anche nel caso 
di ricorso agli ammortizzatori sociali Covid
-19; una misura ancor più significativa 
anche considerata la distribuzione territo-
riale degli iscritti a Fondo Est, concentrati 
in zone ad alto e medio impatto del virus: 
il 28%  in Lombardia, il 12% in Veneto, il 
10,3% in Emilia Romagna e il 9% in Pie-
monte. Fondo Est ha predisposto anche 
un apposito pacchetto emergenza Covid-

19 per tutti i contagiati dal virus, garanten-
do un'indennità giornaliera per ricovero, 
una diaria da isolamento domiciliare e un 
contributo per le prestazioni sanitarie rela-
tive alla riabilitazione respiratoria.  
Tra le altre misure previsto poi il supporto 
alle aziende in caso di ritardato pagamen-
to della contribuzione oltre alla proroga 
della presentazione delle richieste di rim-
borso delle prestazioni e procedure ad 
hoc per agevolare l'assistenza medica, 
diagnostica ed infermieristica in via domi-
ciliare. Considerata la sospensione di 
gran parte delle visite specialistiche pres-

so le unità sanitarie locali e la chiusura di 
molti poliambulatori sul territorio, il Fondo 
ha anche attivato il nuovo servizio video 
consulto specialistico nelle varie discipline 
mediche. Fino al mese di giugno 2021 
sarà inoltre consentita la prosecuzione 
volontaria e individuale della contribuzio-
ne anche nei casi in cui il datore di lavoro 
interrompa il rapporto di lavoro a prescin-
dere dalla fruizione dei trattamenti di di-
soccupazione. Fondo Est allo stato forni-
sce trattamenti di assistenza sanitaria 
integrativa ad oltre 1 milione e 800 mila 
lavoratori. 

Ortofrutta, siglata l’ipotesi di accordo sul nuovo Contratto 
L’intesa sottoposta alla consultazione dei lavoratori. Vigenza dal 1 gennaio 2020 

Guarini: «Opportunità per ridisegnare il profilo dell’organizzazione del lavoro» 
Fondo Nuove Competenze, sindacati e imprese a confronto  

Rinnovo contrattuale per i 
60mila addetti del settore 
ortofrutticolo ed agrumario. 
L’ipotesi di accordo, siglata  
il 20 novembre 2020 dai 
sindacati categoria Flai Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs e 
dall’associazione imprendi-
toriale di settore Fruitim-
prese, sottoposta alla con-
sultazione dei lavoratori, ha 
vigenza retroattiva con 
decorrenza dal 1 gennaio 
2020 fino al 31 dicembre 
2023. Il rinnovo ha stabilito 
un incremento salariale di   
€ 68 al 6 livello a regime - 
pari al +4.77% rispetto l’au-
mento previsto dal prece-
dente contratto -  erogato in 
quattro tranche dal mese di 
dicembre 2020. Molte le 
novità introdotte con il 
nuovo contratto, a cominci-
are dall’inserimento di un 
articolato volto a debellare 
la violenza e le molestie 
perpetrate nei luoghi di la-
voro – condotta che costitui-
sce espressa violazione 
degli obblighi contrattuali - 
con il ruolo affidato alle Pari 
Opportunità di individuare 
un codice di comportamento 
ad hoc, mentre iniziative di 
informazione, formazione e 
prevenzione saranno con-
cordate tra le parti a livello 
aziendale e regionale.  

Attenzionato anche il tema 
della tutela della salute e 
della integrità psico-fisica 
dei lavoratori con un chiaro 
richiamo alla normativa vi-
gente su salute e sicurezza.  
Il rinnovo aggiorna il sistema 
di classificazione; passeran-
no al 6° livello i lavoratori 
stagionali che abbiano 
prestato servizio per almeno 
40 mesi, anche frazionati, in 
5 anni civili. I lavoratori a 
tempo determinato che ef-
fettuano presso la stessa 
azienda più di 190 giornate 

di effettiva presenza avran-
no diritto all'instaurazione 
del rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato con 
prestazione ridotta annuale 
(part time verticale ciclico). 
Introdotto il diritto alla ri-
assunzione per i lavoratori 
stagionali che abbiano 
maturato ed esercitato il 
diritto di precedenza; nel 
contratto di assunzione sarà 
inserita l’informativa con le 
modalità telematiche riscon-
trabili.  
L’orario normale di lavoro 

effettivo è stabilito in 40 ore 
settimanali, cinque giorni su 
sette; eventuali eccezioni 
saranno concordate a livello 
aziendale con il coinvolgi-
mento delle rappresentanze 
sindacali o dei sindacati ter-
ritoriali. Il rinnovo demanda 
alla contrattazione di secon-
do livello la regolamenta-
zione di forme di convertibil-
ità degli straordinari, inden-
nità e premi di produzione in 
ore di permesso per as-
sistere familiari non autosuf-
ficienti. 

Riconosciuto anche il ruolo 
strategico della formazione 
professionale; le ore di 
formazione continua pos-
sono essere definite anche 
a livello aziendale con il 
coinvolgimento delle rap-
presentanze sindacali e dei 
sindacati territoriali.  
Il nuovo contratto introduce 
anche l’obbligatorietà del 
refettorio nei luoghi di lavoro 
e istituisce la banca delle 
ore solidali, con la possibilità 
di cedere ai lavoratori bi-
sognosi fino a 10 giorni di 
ferie e permessi.  
Soddisfazione in casa 
Fisascat Cisl. «L’ipotesi di 
rinnovo è soddisfacente sia 
per l’incremento salariale 
che per le novità normative 
che ampliano le tutele per le 
lavoratrici ed i lavoratori an-
che rispetto ai temi della 
salute e della sicurezza e 
della formazione profession-
ale» ha dichiarato il 
segretario nazionale Vincen-
zo Dell’Orefice.  
Il segretario generale Da-
vide Guarini ha sottolineato 
«la valenza di un rinnovo 
contrattuale definito nell’at-
tuale congiuntura economi-
ca e sociale in un settore 
che riflette inevitabilmente 
degli effetti della crisi eco-
nomica». 
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Massiccia la partecipazione 
allo sciopero del 13 novem-
bre 2020 per il contratto na-
zionale delle imprese di 
pulizia, servizi integrati e 
multiservizi scaduto da oltre 
7 anni.  
La mobilitazione, promossa 
in tutta Italia con presidi, sit-
in e manifestazioni nel 
rispetto nelle misure anti 
Covid, ha registrato una me-
dia di adesione superiore al 
80%, con punte del 100% in 
alcune realtà industriali e di 
impresa al netto dei lavora-
tori precettati, così come 
nelle scuole e negli uffici 
pubblici.  
Alta partecipazione anche 
nelle attività essenziali in 
sanità e negli ospedali, 
dove, con grande senso di 
responsabilità i lavoratori 
hanno assicurato le presta-
zioni indispensabili, in ottem-
peranza alla normativa vi-
gente, pur condividendo le 
motivazioni dello sciopero. 
La protesta, indetta dai 
sindacati di categoria da 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltrasporti, accende i riflet-
tori sulla vertenza che coin-
volge complessivamente 
oltre 600mila addetti, il 70% 
donne con salari esigui, orari 
spesso ridotti, carichi di la-
voro pesanti e condizioni di 
lavoro difficili in molte realtà. 
Filcams, Fisascat e Uiltra-
sporti stigmatizzano il com-
portamento delle associazio-
ni imprenditoriali di settore - 
Anip Confindustria, Confcoo-
perative Lavoro e servizi, 
Legacoop Produzione e Ser-
vizi, Unionservizi Confapi e 

Agci Servizi -  che hanno 
strumentalmente prodotto la 
dilatazione dei tempi nego-
ziali, messo in discussione 
diritti e tutele dei lavoratori 
del settore e la definizione di 
un aumento salariale con-
gruo e dignitoso, senza dare 
ancora riscontro concreto 
alle sollecitazioni per conclu-
dere positivamente il percor-
so di rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro.  
I sindacati puntano il dito 
contro la posizione delle rap-
presentanze datoriali del 
settore, che opera prevalen-
temente negli appalti pubbli-
ci, nei presidi ospedalieri, 

Rsa, case di cura, scuole, 
università, tribunali, fabbri-
che e uffici pubblici e privati 
dove i lavoratori del multiser-
vizi svolgono un ruolo indi-
spensabile anche per il con-
tenimento del contagio, e si 
espongono in prima linea 
per garantirne l’accessibilità 
che diversamente non sa-
rebbe possibile in sicurezza 
senza sanificazione e puli-
zia. 
L’emergenza sanitaria ha 
evidenziato l’importanza del 
ruolo di questi lavoratori, 
600mila in tutta Italia per il 
70% donne con salari esigui, 
orari spesso ridotti, carichi di 

lavoro pesanti e condizioni 
di lavoro difficili in molte 
realtà definiti cavalieri ed 
eroi che rivendicano il rinno-
vo contrattuale, un aumento 
salariale congruo e dignitoso 
e maggiori diritti e tutele. 
Il settore multiservizi  ha re-
gistrato una crescita espo-
nenziale negli ultimi anni 
anche per effetto dell’incre-
mento dei processi di terzia-
rizzazione ed esternalizza-
zione dei servizi sostenuti 
dallo Stato.  
Con l’emergenza sanitaria, 
in particolare il settore sanifi-
cazione e pulizie in appalto 
ha incrementato in modo 

consistente attività e fattura-
to ma non è sovente sinoni-
mo di qualità del lavoro piut-
tosto sfruttato e soggetto al 
massimo ribasso nei cambi 
appalto. I sindacati chiedono 
alle associazioni datoriali un 
segnale diverso per supera-
re le criticità che si ripercuo-
tono sui lavoratori, a comin-
ciare dal rinnovo del contrat-
to nazionale per riconoscere 
il valore delle lavoratrici e 
dei lavoratori che svolgono 
un servizio sempre più es-
senziale per il Paese.  
Qualora questa volontà e 
responsabilità venisse a 
mancare proprio da parte 
delle associazioni datoriali – 
concludono i sindacati - di-
venterebbe ancora più ne-
cessario ripensare la gestio-
ne dei servizi pubblici in ap-
palto. 
Il rafforzamento della con-
trattazione collettiva, che 
comporta il consolidamento 
e l’aumento dei diritti sociali, 
è un punto comune della 
attività sindacale in tutta Eu-
ropa.  
Uni Europa su twitter ha 
espresso piena solidarietà ai 
lavoratori multiservizi nella 
giornata di mobilitazione. 
Anche la CES, la Confede-
razione Europea dei Sinda-
cati, impegnata nel confron-
to per ottenere una Direttiva 
Europea sulla trasparenza 
salariale, nella giornata dello 
sciopero e della mobilitazio-
ne ha espresso vicinanza 
lavoratrici e dei lavoratori 
italiani del settore dei multi-
servizi impegnati nell’affer-
mazione dei propri diritti. 

Contratto Multiservizi, massiccia l’adesione allo sciopero  
Proteste in tutta Italia. Oltre 600mila gli addetti del comparto dei servizi 

Fondo Asim, in collaborazione con UniSalu-
te, con lo scopo di fornire un supporto valido 
e adeguato a tutti gli iscritti, ha introdotto una 
serie di misure per far fronte all’emergenza 
del Coronavirus. Tutte le prestazioni sono 
valide dal 1° gennaio 2020 al 1° aprile 2021. 
Le prestazioni previste sono: Test sierologi-
co quantitativo IGG – IGM per la ricerca de-
gli anticorpi Anti-Sars-Cov-2; Diaria Covid-
19; Teleconsulto medico Covid-19; Video-
consulto specialistico. Gli iscritti potranno 
usufruire della prestazione gratuitamente e 
senza necessità della prescrizione medica; 
prenotando il test in una delle strutture ac-
creditate da UniSalute e la spesa per la pre-
stazione verrà liquidata senza applicazione 

di alcuno scoperto o franchigia all’iscritto. 
Rientra in garanzia l’effettuazione di due 
test. L’iscritto, in seguito all’esito positivo del 
test sierologico, potrà richiedere l’esame del 
tampone naso faringeo per ricerca RNA vira-
le.  In caso di positività al tampone, l’iscritto 
potrà richiedere un ulteriore tampone, secon-
do le tempistiche stabilite dal medico curante 
per verificare la guarigione. In caso di ricove-
ro in istituto di cura per positività al Covid, 
l’iscritto avrà diritto a una diaria giornaliera di 
€ 40,00 per un massimo di 50 giorni inden-
nizzabili nel periodo assicurativo. Successi-
vamente alla dimissione ed esclusivamente 
nel caso in cui durante il ricovero sia stato 
necessario il ricorso alla terapia intensiva 

con intubazione, è prevista una diaria per la 
convalescenza complessivamente pari a € 
1.000,00 nel periodo assicurativo per cia-
scun iscritto, aggiuntiva alla diaria del ricove-
ro. Qualora, secondo le prescrizioni dei sani-
tari e con attuazione delle disposizioni in 
esso contenute, si renda necessario un pe-
riodo di isolamento domiciliare, a seguito di 
positività al virus, l’iscritto avrà diritto a un’in-
dennità di € 30,00 al giorno per ogni giorno 
di permanenza presso il proprio domicilio per 
un periodo non superiore a 10 giorni all’an-
no. La diaria giornaliera per isolamento do-
miciliare verrà corrisposta anche qualora 
l’iscritto non abbia preventivamente subito 
un ricovero. 

Covid-19 
Il Fondo di Assistenza 
Sanitaria Integrativa 

Asim, in collaborazio-
ne con Unisalute,  

ha introdotto una serie  
di misure per fare  

fronte all’emergenza.  
Le prestazioni valide 

dal 1° gennaio 2020  
al 1° aprile 2021 

Un Avviso Comune per 
il sostegno dei lavorato-
ri e delle imprese del 
comparto dei servizi ai 
beni culturali danneg-
giato dall’emergenza 
sanitaria e sociale da 
Covid-19”.  
E’ quanto condiviso 
dalle associazioni di 
settore Alleanza Coope-
rative Italiane - Turismo 
e Beni Culturali, Aicc 
Confindustria, Confcul-
tura, con i sindacati di 
categoria Filcams Cgil, 

Fisascat Cisl, Uiltucs. 
Secondo i dati Istat du-
rante il primo lockdown 
sono stati persi 19 mi-
lioni di visitatori e 78 
milioni di euro nei soli 
musei statali.  
Nella produzione e ge-
stione dei servizi al pub-
blico, delle attività ed 
eventi culturali per il 
patrimonio culturale, - 
che siano statali, comu-
nali o privati - operano 
in tutta Italia migliaia di 
imprese che danno la-

voro ad oltre 70mila 
lavoratori. 
In  particolare sul tema 
del lavoro si propone 
che nel 2021 possa 
essere fronteggiato il 
rischio di tanti operatori 
fermi e addirittura in 
pericolo di perdita del 
posto di lavoro offrendo 
alle imprese la possibili-
tà  di ricorrere, in modo 
non alternativo agli am-
mortizzatori sociali, ad 
un fondo speciale per la 
decontribuzione o ai 

fondi dedicati alla for-
mazione di nuove com-
petenze.   
Una soluzione che per-
metterà ripresa e riqua-
lificazione al contempo.  
Nella stessa direzione 
viene auspicata una 
previsione di gare ade-
guate sia sotto il profilo 
normativo che economi-
co, oltre che una riorga-
nizzazione del regime 
fiscale per il settore per 
permettere il riavvio 
della programmazione 

di eventi e iniziative 
culturali. Le organizza-
zioni firmatarie chiedo-
no al Governo che que-
sti temi siano oggetto di 
un tavolo di lavoro co-
mune Mibact e Organiz-
zazioni Sindacali e As-
sociazioni Datoriali, che 
coinvolga anche Mise e 
Ministero del Lavoro.  
L’Avviso Comune nasce 
dalla condivisione delle 
parti sindacali e datoriali 
circa la necessità di 
mettere in atto misure e 

azioni specifiche per un 
settore particolarmente 
colpito dalla crisi.  
Occorre uno sforzo con-
giunto per non disper-
dere i risultati raggiunti 
prima dell’inizio della 
crisi e riprendere il trend 
di crescita che ha carat-
terizzato gli ultimi anni. 
Il settore culturale e 
creativo può e deve 
rappresentare uno degli 
asset strategici per lo 
sviluppo del nostro Pae-
se.  

Servizi ai beni culturali, un Avviso Comune per il settore 
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Vigilia di Natale protesta e rivendica-
zione, per i lavoratori e le lavoratrici 
della vigilanza privata e gli addetti 
alla sicurezza italiani. Il 24 dicembre 
2020 hanno aderito in massa allo 
sciopero proclamato dai sindacati di 
categoria, Filcams Cgil, Fisascat Cisl 
e Uiltucs per un rinnovo contrattuale 
atteso ormai da ben 5 lunghissimi 
anni. I 54 mesi di trattative non sono 
stati sufficienti ad arrivare all’accordo 
per il contratto collettivo nazionale e 
la proclamazione dello sciopero na-
zionale per il 24 dicembre, è stata 
inevitabile. È questa l’amara conclu-
sione cui i sindacati sono giunti l'11 
dicembre, dopo l’ennesimo incontro 
infruttuoso con le associazioni datori-
ali: una decisione assunta non a cuor 
leggero, spiegano in una nota congi-
unta, “nella consapevolezza che il 
Paese sta attraversando una fase 
difficilissima, ma resa inevitabile 
dall’intransigenza delle imprese del 
settore che, incuranti del tempo 
trascorso senza alcun adeguamento 
salariale e nelle tutele, strumental-
izzano la situazione al solo fine di 
rinviare sine die il rinnovo del Ccnl. In 
piena fase emergenziale migliaia di 
lavoratori e lavoratrici della vigilanza 
privata e addetti alla sicurezza hanno 
continuato ad operare, oltre che nella 
normale attività loro propria, anche 
per collaborare con enti pubblici ed 
imprese private nella gestione delle 
procedure di sicurezza.  

Uno “Tutti i tentativi operati dalle or-
ganizzazioni sindacali per arrivare ad 
un accordo – spiegano Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs - si sono 
scontrati con la netta ritrosia delle 
associazioni datoriali, il cui unico 
obiettivo è la conservazione e, per-
sino, il peggioramento delle norme 
del rapporto di lavoro con la nega-
zione di qualunque riconoscimento 
salariale”.  
Una strategia perseguita da anni che 
ha portato il settore a ridursi ad una 

“giungla selvaggia”, nella quale livelli 
di concorrenza imbarbariti, appalti al 
massimo ribasso, “pirateria contrat-
tuale”, violazioni di norme per l’e-
sercizio dell’attività si scaricano sulla 
vita delle guardie particolari giurate e 
degli addetti alla sicurezza.  
Le tre federazioni Filcams, Fisascat 
Cisl e Uiltucs, insieme ai segretari 
generali di Cgil Cisl Uil, hanno inviato 
una lettera al presidente del Consig-
lio Giuseppe Conte e ai ministri Luci-
ana Lamorgese e Nunzia Catalfo per 

chiedere un incontro in cui poter ap-
profondire anche i temi che affliggono 
il settore sotto il profilo regolamen-
tare.In ogni angolo d’Italia lavoratori e 
lavoratrici del settore hanno fatto 
sentire la loro voce nonostante le forti 
pressioni arrivate da parte di alcune 
Prefetture italiane, anche in spregio 
alle norme del settore che consen-
tono legittimamente ai lavoratori di 
esprimere il loro dissenso attraverso 
lo sciopero. “Non ci hanno fermati - 
hanno dichiarato le segreterie 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs – 
e noi non abbiamo intenzione di al-
lentare la presa. Lo dobbiamo a chi 
ha lavorato ogni giorno dall’inizio del-
la pandemia senza tirarsi mai in-
dietro: lavoratori che trovate davanti 
ai supermercati, alle banche, agli 
ospedali e alle strutture Covid, che 
presidiano la nostra sicurezza e lo 
fanno spesso in condizioni di estrema 
precarietà e senza nessun riconosci-
mento". I sindacati si dichiarano 
pronti a sollecitare nuovamente la 
convocazione, attesa, e a più riprese 
chiesta, dalle ministre Nunzia Catalfo 
e Luciana Lamorgese, chiamate in 
causa insieme al premier Giuseppe 
Conte da una lettera in cui si è mani-
festata tutta la gravità di una situazio-
ne di incertezza, sfruttamento e umi-
liazione che colpisce oltre 100.000 
lavoratori in Italia. Una situazione 
gravissima, oltre ad essere umana-
mente inaccettabile. 
 

Vigilanza Privata, boom di adesioni allo sciopero del 24 dicembre 
Vigilia di Natale di protesta e rivendicazione. Insufficienti 54 mesi di trattative 
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Ippica 
Sindacati al tavolo  

convocato dalla mini-
stra Teresa Bellanova 
sulla paventata rifor-

ma e sulle ipotesi di 
azioni per la riorganiz-

zazione e lo sviluppo 
del settore. Circa 3mila 

i dipendenti diretti, 
40mila nell’indotto 

L’8 ottobre 2020 i sindacati di categoria  Slc 
Cgil Fisascat Cisl e Uilcom Uil hanno preso 
parte al ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali al tavolo di confronto, 
convocato dalla ministra Teresa Bellanova, 
sulla paventata riforma e sulle “ipotesi di 
azioni per la riorganizzazione e lo sviluppo 
del settore ippico”. Il comparto occupa circa 
3 mila lavoratori tra dipendenti e personale 
delle scommesse e genera un indotto con 
circa 40 mila addetti. Il tavolo, presieduto dal 
Sottosegretario L’Abbate, si è svolto in pre-
senza degli operatori e delle associazioni di 
settore, dei sindacati e dell’Anci. Il rappre-
sentante del dicastero ha spiegato che la 
riforma si formalizzerebbe mantenendo le 

funzioni zootecniche in capo al Mipaaf e 
trasferendo le funzioni e i finanziamenti ad 
un Organismo Unico in grado di tenere insie-
me tutte le discipline del cavallo sportivo 
(ippiche ed equestri). L’Organismo Unico 
dovrebbe essere costituito sotto l’egida del 
ministero dello Sport, come una Federazione 
ma con regole diverse, “non sotto il Coni ma 
sotto Sport e Salute”, anche se non è ancora 
chiaro se la nuova Federazione dipenderà o 
no dal Coni. Le associazioni hanno sollecita-
to un sistema strutturale di sovvenzioni allo 
stato dipendenti dall’emanazione di un De-
creto direttoriale che subisce ritardi cronici, 
posizione fortemente sostenuta anche dai 
sindacati che stigmatizzano il ritardo nel pa-

gamento degli stipendi ai lavoratori e rivendi-
cano l’importanza di prendere parte al per-
corso di riforma del settore che assicuri so-
stenibilità al sistema e certezze occupazio-
nali. I sindacati si dichiarano "certi di poter 
fornire un contributo importante riguardo alla 
situazione dell’ippica in generale, soprattutto 
in relazione alla tenuta dei livelli occupazio-
nali, e alla loro qualità e su come il settore 
possa essere riformato e rilanciato". Per la 
funzionaria nazionale della Fisascat Cisl 
Stefania Chicca «l’incontro ha tracciato una 
concreta volontà ad avviare il percorso per la 
stesura di una legge per il riordino del setto-
re dell’ippica auspicata ormai da quasi dieci 
anni».  

Riforma Sport, depositata la memoria congiunta Cgil Cisl Uil 
Il 28 dicembre sindacati in audizione al Senato. Oltre 600mila i lavoratori del settore 
Hanno preso il via le audizioni sullo 
Schema del Decreto Legge sul riordi-
no delle disposizioni in materia di Enti 
Sportivi professionistici e dilettantisti-
ci e sul lavoro sportivo, comparto che 
concorre al Pil con 4 punti percentuali 
e occupa oltre 100mila lavoratori di-
pendenti e più di 500mila collaborato-
ri sportivi.  
Le confederazioni Cgil Cisl Uil, insie-
me alle rispettive federazioni di cate-
goria, in una memoria congiunta de-
positata al Senato, hanno sintetizzato 
le richieste esposte in audizione il 28 
dicembre che puntano essenzialmen-
te al superamento della distinzione 
tra dilettantismo e professionismo. A 
cominciare dalla regolamentazione 
delle prestazioni e dei compensi della 
collaborazione coordinata e continua-
tiva della prestazione occasionale e 
del lavoro autonomo, anche riferita a 
rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa di carattere ammini-
strativo gestionale, da affidare ai per-
corsi negoziali nell’ambito della con-
trattazione collettiva, fino ampliamen-
to delle figure professionali, da esten-
dere agli insegnanti ed i maestri in 
possesso di titoli di studio e abilitanti. 
Dirimente per i sindacati anche pre-
vedere un ruolo dell’Ente Bilaterale 
Settoriale nell’erogazione di presta-
zioni di natura socio sanitaria assi-
stenziale integrative tenuto anche 
conto che non è chiaro se i lavoratori 
sportivi siano compresi nella platea di 
lavoratori ai quali si applica la norma-
tiva dell’assicurazione obbligatoria 
Inail. I sindacati stigmatizzano l’esclu-
sione dall’applicazione della Legge 
300 (Statuto dei Lavoratori) per i la-
voratori dipendenti che svolgono 
mansioni di istruttore, allenatore e 
preparatore atletico per i quali si con-
testa anche l’eccessiva flessibilità del 
rapporto di lavoro. Per chi svolge atti-
vità amatoriale, pur apprezzando l’in-
tervento normativo volto all’introdu-
zione dell’assicurazione obbligatoria 
da parte degli enti dilettantistici con-
tro infortuni e malattie connesse allo 

svolgimento dell’attività nonché della 
responsabilità civile contro terzi, i 
sindacati segnalano il rischio di un 
abuso della prestazione amatoriale 
che potrebbe essere evitato riducen-
do la soglia individuale del compenso 
a 5mila euro, attualmente fissato a 
10mila euro. Sulla formazione la boz-
za del Dl prevede che al termine del 
periodo di apprendistato il contratto si 
possa risolvere automaticamente; 
secondo i sindacati una deroga in 
peius alla legislazione ordinaria.  
Sul trattamento pensionistico i sinda-
cati considerano coerente l’iscrizione 
alla gestione separata Inps ma chie-

dono di istituire una pensione contri-
butiva di garanzia che permetta ai 
lavoratori di valorizzare i periodi lavo-
rativi svolti senza contribuzione previ-
denziale o con aliquote ridotte.  
La riflessione verte anche sull’attiva-
zione della previdenza complementa-
re attraverso l’accesso ad un nuovo 
Fondo Pensione. Sulla contribuzione 
previdenziale anche permanere, per 
evitare forme di concorrenza, nel pe-
rimetro Ex Enpals, ovvero del Fondo 
Previdenziale Lavoratori dello Sport. 
Per i sindacati resta prioritario per i 
collaboratori, prevedere l’accesso in 
maniera completa alle tutele Dis-Coll 

o disoccupazione, maternità, malat-
tia, infortunio, Anf anche con l’appli-
cazione dell’aliquota parziale, come 
anche promuovere la parità di genere 
a tutti i livelli anche sul fronte occupa-
zionale e del gender pay gap. Senza 
tralasciare la possibilità per gli atleti 
paralimpici di entrare di entrare nei 
Gruppi Sportivi militari e nei Corpi 
dello Stato con parità di trattamento 
economico e normativo. All’audizione 
per la Cisl ha preso parte il segretario 
confederale Andrea Cuccello, insie-
me al segretario nazionale Fisascat 
Mirco Ceotto e al segretario generale 
di Felsa Cisl Mattia Pirulli. 

Migliore assistenza e nuovi investi-
menti a favore degli agenti e dei rap-
presentanti di commercio fortemente 
provati dall’emergenza pandemica. 
Con 8 Consiglieri su 15 eletti nel Cda 
della Fondazione Enasarco, la gran-
de coalizione delle associazioni rap-
presentative della categoria e delle 
case mandanti, che così conquista la 
maggioranza in seno all’Ente Previ-
denziale, esprime grande soddisfa-

zione per l’esito delle votazioni 
dell’Assemblea dei Delegati regolar-
mente convocata ed espletata il 23 
dicembre 2020. La nuova governan-
ce ribadisce gli impegni presi volti ad 
orientare l’intervento della cassa pre-
videnziale sempre più verso una 
maggiore assistenza ed un maggiore 
pragmatismo, in un contesto econo-
mico complesso che sconterà ancora 
per lungo tempo gli effetti della crisi 

sanitaria ed economica generata dal-
la pandemia da Covid-19. Tra le prio-
rità anche rendere più snello e tra-
sparente l’operato della Fondazione 
Enasarco, con una informazione de-
dicata, e migliorare l’intervento volto 
alla formazione per accrescere la 
professionalità dei collaboratori del 
terzo millennio in cui si assiste alla 
crescita esponenziale dell’e-
commerce, cambiamento epocale 

che va accompagnato riprogettando il 
ruolo della categoria che dovrà esse-
re sempre più capace di contrastare i 
fenomeni di concorrenza sleale. 
Il Cda della Fondazione Enasarco del 
4 gennaio 2021 ha eletto Antonello 
Marzolla nuovo presidente della Cas-
sa professionale privata.  
Leonardo Catarci ed Emanuele Orsi-
ni sono stati designati vicepresiden-
ti.  

Fondazione Enasarco, una larga intesa per il futuro dell’Ente 
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Si è riunito in modalità 
telematica il tavolo per-
manente di confronto 
delle Parti Sociali firma-
tarie della contrattazio-
ne nazionale e degli 
accordi del settore Sale 
Bingo e Gaming Halls, 
duramente provato dal-
la crisi pandemica e 
dalle misure attuate dal 
Governo per contenere 
il contagio, con oltre il 
70% di perdite denun-
ciate nel 2020 rispetto 
lo scorso anno. Il com-
parto occupa comples-
sivamente oltre 25mila 
addetti oltre agli opera-
tori dell’indotto e delle 
aziende fornitrici di ser-
vizi. Il confronto ha 
messo in luce le criticità 
ante Covid del modello 
concessorio organizza-
to delle sale gioco, con 
costi fissi progressiva-
mente sempre meno 
sostenibili, la carenza di 
un intervento legislativo 
a supporto del tessuto 

industriale di riferimen-
to, la progressiva im-
possibilità della conti-
nuità dell’esercizio 
dell’attività in diverse 
Regioni oltre alla ten-
denziale cancellazione 
di marginalità dall’eser-

cizio delle sale.  
La crisi Covid, con la 
totale interruzione di 
attività, ha accentuato i 
problemi del settore ed 
ha evidenziato la ne-
cessità di prolungare gli 
ammortizzatori sociali 

straordinari per il perso-
nale fino al mese di 
marzo 2021, come an-
che la necessità per le 
imprese di sostenere 
larga parte dei costi 
strutturati e di realizza-
re investimenti non pro-

grammati per la sicu-
rezza di lavoratori e av-
ventori.  
Lo scenario 2021 si 
prospetta incerto con 
una situazione di dise-
conomicità che mette-
rebbe a rischio migliaia 
di posti di lavoro nel 
momento più difficile 
della crisi economica 
del Paese, riducendo 
anche il perimetro di 
legalità e sicurezza dei 
consumatori nell’offerta 
giochi. Le Parti hanno 
condiviso l’urgenza di 
definire una strategia di 
azione comune aziende 
lavoratori, per rilanciare 
il modello delle sale 
gioco, anche in previ-
sione dell’auspicata ri-
presa post Covid, e ri-
definire il ruolo delle 
Gaming Halls e Sale 
Bingo. Al Tavolo ha 
preso parte anche la 
Fisascat Cisl con il se-
gretario nazionale Mir-
co Ceotto. 

Sale Bingo, si insedia il Tavolo Permanente delle Parti Sociali 
Condivisa l’urgenza di definire una strategia di azione per rilanciare le sale gioco 
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Conclusa la procedura di licen-
ziamento collettivo avviata da 
Margherita Distribuzione.  
Il 2 novembre 2020 la direzio-
ne ex Auchan ha siglato con i 
sindacati di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs le 
intese sulla mobilità non oppo-
sitiva ed incentivata del perso-
nale della rete commerciale e 
sulla proroga del termine tem-
porale per la risoluzione dei 
rapporti di lavoro del personale 
di sede. 
Due le finestre per accedere 
agli incentivi: 30 novembre e 
dall’1 al 31 dicembre 2020. Gli 
importi, gli stessi pattuiti nel 
verbale di accordo sul piano di 
uscite su base volontaria ed 
incentivata per la rete com-
merciale ratificato dalla Fisa-
scat Cisl già dal 6 aprile 2020, 
variano  da 19.500 euro a 
66.500 euro a seconda del 
livello di inquadramento.  
L’intesa sottoscritta dalla cate-
goria cislina ha consentito di 
prenotare l’incentivo a 1.354 
lavoratori che potranno vedersi 
riconosciuto l’importo econo-
mico senza un’ulteriore mani-
festazione di interesse. L’inte-
sa introduce uno speciale regi-
me per i part- time sino al 55% 
dell’orario di lavoro che si ve-
dranno riconoscere, in caso di 
esodo volontario incentivato, 
un importo economico di 16mi-
la euro nel caso in cui la pre-
notazione venga formalizzata 
entro il mese di novembre e di 
12mila euro nel caso in cui la 
prenotazione sia effettuata 
dall’1 al 31 dicembre 2020. 
Con le intese si è condiviso 
inoltre di prorogare al 31 di-

cembre il termine in cui il per-
sonale di sede potrà effettuare 
la risoluzione dei rapporti di 
lavoro con il solo criterio della 
non opposizione al licenzia-
mento. «Con la sottoscrizione 
unitaria da parte di tutte le 
sigle sindacali presenti all’in-
terno dell’ex mondo Auchan si 
compie una passaggio impor-
tante nell’ambito del piano di 
dismissioni portato avanti da 
Margherita Distribuzione» ha 
dichiarato il segretario nazio-
nale della Fisascat Cisl Vin-
cenzo Dell’Orefice sottolinean-
do che «le intese sottoscritte 
sia nel corso del mese di aprile 
che quest’ultima hanno offerto 
ai lavoratori delle opzioni con-
crete, in special modo a coloro 

i quali hanno voluto usufruire 
dei percorsi di fuoriuscita eco-
nomicamente incentivati».  
La direzione aziendale di Mar-
gherita Distribuzione aggiorna 
così i dati dell’operazione 
di acquisizione dell’ex Gruppo 
Auchan in Italia: dei 270 punti 
vendita interessati dall’opera-
zione di acquisizione, il siste-
ma Conad ne ha integrati com-
plessivamente 147, con 8.441 
persone passate alle dipen-
denze delle società collegate 
alle cooperative regionali dei 
dettaglianti consorziati. Di que-
sti 147 punti vendita: 113 ne-
gozi, con 5.828 occupati, sono 
stati interessati da una ristrut-
turazione “leggera” e dalla 
“rapida” adozione del modello 

Conad; altri 16 punti vendita, 
con 383 lavoratori dipendenti, 
sono stati oggetto di una ridu-
zione del canone di affitto che 
ha consentito di migliorare la 
struttura dei costi sostenuti; 
mentre i 18 ipermercati, con 
2.230 lavoratori dipendenti, 
sono stati oggetto di una ridu-
zione media della superficie di 
vendita oscillante dal 30% al 
50%. Altri 101 negozi – con 
2.552 dipendenti – sono stati 
invece acquisiti da altri sogget-
ti imprenditoriali (anche se 
attualmente ne risulterebbero 
effettivamente ceduti 96 con 
2.148 lavoratori). Sarebbero 
795 i lavoratori senza una so-
luzione; a questi si aggiungono 
i 1.150 dipendenti dei 22 nego-

zi ancora da cedere, di cui 9 
con 293 dipendenti - nel Lazio 
(Roma-Platani, Roma-
Zambarelli, Roma-Spinaceto e 
Fiumicino), in Lombardia 
(Milano-Tito Vignoli, Milano-
Prealpi e Verdello) e in Emilia 
Romagna (Carpaneto - a forte 
rischio chiusura. Dell’Orefice 
evidenzia «le criticità sia ri-
spetto al destino dei 22 nego-
zi, tra cui 5 ipermercati che 
non hanno sinora fatto regi-
strare nemmeno una manife-
stazione di interesse, così co-
me restano sospesi nel limbo i 
lavoratori che non sono stati 
ricompresi nei rami aziendali 
trasferiti da Margherita Distri-
buzione sia a consorziati Co-
nad che a terzi imprenditori a 
seguito del frazionamento de-
gli spazi di vendita e delle li-
cenze di format maggiori». «La 
Fisascat Cisl – ha aggiunto - è 
consapevole da sempre che 
questo complesso programma 
di dismissione non può e non 
deve realizzarsi esclusivamen-
te per il tramite di licenziamen-
ti, se pur volontari». «Per la 
nostra organizzazione – ha 
rimarcato – il sistema Conad e 
chi subentrerà nelle superfici 
liberate dalla riduzione degli 
ipermercati deve coerente-
mente alle intese da noi sotto-
scritte, implementare la parte 
negoziata in tema di politiche 
attive per la ricollocazione». 
«Le professionalità espresse 
dai dipendenti di quello che fu 
il gruppo Auchan in Italia – ha 
concluso - sono preziose per 
l’intero settore, proprio per 
questo non vanno disperse ma 
custodite». 

Margherita Distribuzione, ricollocare il personale a rischio 
Siglate le intese sulla mobilità non oppositiva e incentivata del personale di rete 

Il carrello dei dipendenti della Mini Market 
Coop S.r.L. si arricchisce di nuove tutele. Il 
9 novembre 2020, a pochi mesi dalla defini-
zione del rinnovo del contratto integrativo 
siglato con la direzione della capogruppo 
Coop Centro Italia, e a poche settimane 
dalla sottoscrizione del protocollo di intesa 
sulle relazioni sindacali di Gruppo, i sinda-
cati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl 
e Uiltucs e la direzione della controllata 
hanno raggiunto l’intesa sul lavoro domeni-
cale e festivo. MMc è presente in Umbria e 
in Abruzzo con 9 punti vendita e un corner 
ottico. Con l’intesa viene introdotto un siste-
ma di maggiorazioni ad hoc, pari al 100% 
della retribuzione per ogni ora di prestazio-

ne lavorativa domenicale o festiva effettua-
ta dall’ultima domenica di novembre al 7 
gennaio; la maggiorazione sarà del 50% 
della retribuzione per ogni ora di prestazio-
ne lavorativa domenicale o festiva effettua-
ta nelle restanti domeniche/festività dell’an-
no. L’accordo contempla la chiusura dei 
punti vendita nelle giornate 1° gennaio, 25 
aprile, 1° maggio, Pasqua, Lunedì dell’An-
gelo, Natale e Santo Stefano. Sulla base di 
oggettive necessità di mercato, nelle gior-
nate del 2 giugno e del 15 agosto, fermo 
restando il principio della volontarietà del 
lavoro festivo, si potrà attivare un confronto 
finalizzato alla definizione di intese sulle 
aperture con i sindacati territoriali. L’intesa 

fissa in 15 domeniche (22 per i pdv Iper-
coop Avezzano, Avezzano-Vidimari, Cela-
no e Norcia) il numero massimo di domeni-
che richiedibili a ciascun lavoratore dall’8 
gennaio alla penultima domenica di novem-
bre. Soddisfazione in casa Fisascat Cisl. 
«L’accordo – ha dichiarato il segretario 
nazionale della Fisascat Cisl Vincenzo 
Dell’Orefice - porta ai lavoratori di Mini Mar-
ket Coop nuovi ed importanti diritti e qualifi-
ca ulteriormente la contrattazione e le rela-
zioni sindacali avviate con le realtà azien-
dali di un importante gruppo commerciale 
ramificato in aree territoriali connotate da 
una situazione competitiva fra le più impe-
gnative del Paese». 

Mini Market Coop 
Raggiunto l’accordo 

sul lavoro domenicale e 
festivo con la direzione 

della controllata di 
Coop Centro Italia. 

Dell’Orefice: «Nuovi e 
importanti diritti  

per i lavoratori,  
contrattazione  

qualificata»  

Si amplia il concetto di 
welfare in casa Esselun-
ga. Un accordo raggiun-
to il 16 ottobre 2020 tra i 
sindacati di categoria 
Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl, Uiltucs e la direzio-
ne aziendale ha intro-
dotto l’istituto della ces-
sione dei riposi e delle 
ferie solidali previso dal-
la normativa vigente.  
L’intesa - sviluppata 
sulla proposta elaborata 
e sottoposta alle parti 
negoziali dal Comitato 
paritetico welfare - intro-
duce in via sperimentale 
fino al 30 giugno 2022 il 
Fondo ferie solidali; i 
circa 23mila lavoratori 
dipendenti della società 

della grande distribuzio-
ne potranno conferire al 
Fondo fino ad un giorno 
di ferie e 32 ore di per-
messi, secondo le mo-
dalità definite dalla stes-
sa azienda indicativa-
mente nel periodo dall’1 
al 31 marzo e dall’1 al 
31 ottobre. 
Esselunga conferirà al 
Fondo ferie solidali “un 
numero di ore pari a 
quelle donate dai lavora-
tori” fino ad un massimo 
di ore equivalenti a 300 
giornate complessive; il 
20% del contributo 
aziendale verrà priorita-
riamente destinato alle 
richieste presentate dal 
personale assunto con 

contratto a tempo deter-
minato. Può richiedere 
all’azienda di usufruire 
di “giorni di ferie solidali” 
chi ha già fruito di tutte 
le proprie giornate di 
ferie e permessi ed ab-
bia la necessità di assi-
stere figli minori aventi – 
per particolari condizioni 
di salute – “necessità di 
cure continue e costan-
ti”.  
Le richieste per fruire 
dell'istituto - corredate 
da “idonea certificazione 
rilasciata da specialisti 
del Ssn e/o da strutture 
con questo convenzio-
nate” - potranno essere 
presentate dalle lavora-
trici e dai lavoratori inte-

ressati all’azienda “fino 
ad un massimo di due 
volte l’anno” per massi-
mo 30 giorni all’anno. La 
fruizione dovrà avvenire 
entro tre mesi dalla data 
di richiesta e comunque 
entro il 31 dicembre di 
ciascun anno di applica-
zione dell’intesa; i lavo-
ratori assunti con con-
tratto a tempo determi-
nato, la fruizione dovrà 
concludersi entro la data 
di scadenza del termine 
del contratto di lavoro 
individuale.  
Il Comitato paritetico 
welfare sarà informato 
dall’azienda “di casi par-
ticolari, delle reiterate 
richieste provenienti 

dallo stesso lavoratore” 
e che, lo stesso Comita-
to, oltre a monitorare 
periodicamente l’anda-
mento del Fondo, 
“esaminerà con la mas-
sima tempestività situa-
zioni di particolare gravi-
tà”, valutando le richie-
ste provenienti dai lavo-
ratori disponibili “a desti-
nare a un collega in mo-
do specifico giornate 
solidali”.  
Il segretario nazionale 
della Fisascat Cisl Vin-
cenzo Dell’Orefice defi-
nisce l’accordo raggiun-
to con Esselunga «una 
bellissima pagina delle 
relazioni sindacali azien-
dali». «L’auspicio che ci 

sentiamo di formulare – 
ha sottolineato il sinda-
calista - è che l’impor-
tante precedente a cui 
abbiamo dato vita con la 
più importante azienda 
succursalista della distri-
buzione commerciale 
italiana sia di stimolo 
anche ad altre aziende». 
«L’attenzione concreta e 
tangibile alle particolari 
condizioni di bisogno 
delle lavoratrici e dei 
lavoratori - ha concluso - 
non è incompatibile con 
la capacità competitiva 
delle imprese, semmai, 
la agevolano, soprattutto 
accrescendo la coesio-
ne e migliorando il clima 
interno alle stesse». 

Welfare Esselunga, sì alla cessione solidale di ferie e permessi 
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E’ proseguito il confron-
to con la direzione di Coop 
Alleanza 3.0 nell’ambito del-
la riorganizzazione prevista 
dal Piano di Rilancio 2020-
2023 avviato dalla cooperati-
va di consumatori. 
Le parti hanno sottoscritto le 
intese sul piano di incentiva-
zione per i lavoratori che 
opteranno entro il 20 dicem-
bre 2020 per la risoluzione 
consensuale del rapporto di 
lavoro, fino ad un numero 
massimo di 968 unità. L’in-
centivo all’esodo è quantifi-
cato in 40.000 € lordi per i 
lavoratori a tempo pieno in-
quadrati al 4 livello, ripropor-
zionato all’orario di lavo-
ro e da riparametrare ai livel-
li di inquadramento. 
Non potranno accedere al 

piano di risoluzione incenti-
vata condivisa nell’intesa 
allegata i direttori, gli assi-
stenti dei direttori, i capire-
parto, gli assistenti dei capi-
reparto, i farmacisti, gli ottici 
e gli impiegati impegnati nel-
le funzioni centrali di sede; 
tuttavia, limitatamente all’or-
ganico di stanza presso la 
rete di vendita della Sicilia, 
la Cooperativa si è riservata 
la possibilità di valutare l’ac-
cettazione delle richieste di 
adesione provenienti dai 
cosiddetti “gruppi guida”. 
In via prioritaria, saranno 
accolte le richieste delle la-
voratrici e dei lavoratori in 
possesso dei requisiti pen-
sionistici o che li matureran-
no entro il 31 dicembre 
2024; in subordine, saranno 

accolte le manifestazioni di 
volontà formalizzate dagli 
altri lavoratori. L’intesa sulla 
gestione del piano di incenti-
vazione prevede lo svolgi-
mento di incontri a livello 
territoriale nel perio-
do compreso tra il 20 dicem-
bre 2020 e il 13 gennaio 
2021 finalizzati ad analizza-
re il numero di adesioni nei 
singoli territori e l’eventuale 
ordine di priorità di accogli-
mento delle manifestazioni 
di interesse a fuoriuscire 
dall’azienda, oltre che ad 
avviare una verifica sulla 
possibilità di accogliere 
maggiori adesioni, qualora in 
altre province risultino minori 
adesioni, nonché sui criteri 
di ricollocazione e riequilibrio 
degli organici nei punti ven-

dita. Il segretario nazionale 
della Fisascat Cisl Vincenzo 
Dell’Orefice sottolinea 
«che l’equilibrio raggiunto 
con Coop Alleanza 3.0 dà 
un’opportunità alle lavoratrici 
ed ai lavoratori che vorranno 
coglierla optando per la riso-
luzione incentivata dei rap-
porti di lavoro». Il sindacali-
sta sottolinea che «le linee 
guida definite nel mese di 
luglio sul piano di riorganiz-
zazione della rete commer-
ciale di Coop Alleanza 3.0 si 
fondavano proprio sul-
la introduzione di poche ed 
essenziali regole volte ad 
introdurre delle garanzie 
aggiuntive rispetto alle previ-
sioni di Legge per i dipen-
denti maggiormente coinvolti 
in tale piano di riorganizza-

zione della rete commerciale 
della cooperativa». 
Garanzie aggiuntive, quelle 
condivise dalle organizzazio-
ni sindacali Filcams, Fisa-
scat, Uiltucs e dalla più 
grande Cooperativa di con-
sumo d’Italia, che non si li-
mitano soltanto a prevedere 
incentivi all’esodo per chi 
liberamente dovesse decide-
re di accedere alla risoluzio-
ne condivisa del proprio rap-
porto di lavoro, ma che si 
sostanziano anche nel rico-
noscimento del diritto a re-
stare alle dipendenza di Al-
leanza 3.0 a quei lavoratori 
impiegati presso negozi del 
Centro Nord in caso di ces-
sione di tali rami aziendali a 
terzi operatori commerciali di 
tipo non cooperativo. 

Coop Alleanza 3.0, prosegue il confronto sul Piano di Rilancio 
Sottoscritte le intese sull’incentivazione all’esodo per 968 lavoratori  

ll Fondo di assistenza sanitaria integrati-
va per i 60mila dipendenti  delle imprese 
della distribuzione cooperativa Cooper-
salute ha deliberato di rimborsare il co-
sto della vaccinazione antinfluenzale per 
la stagione 2020-2021 a tutti gli iscritti al 
Fondo Sanitario che non rientrano nelle 
campagne vaccinali gratuite organizzate 
dalle singole Regioni del nostro Paese.  
La prestazione si aggiunte al Piano Sa-
nitario di Coopersalute implementato nel 
mese di  marzo e fino alla fine dell’anno, 
con l’erogazione di una indennità, rico-
nosciuta ai lavoratori iscritti al fondo ri-

sultati positivi al virus Covid-19, in caso 
di ricovero pari a €. 40,00 per ogni notte 
di ricovero per un periodo non superiore 
a 50 giorni all’anno.  
Un indennizzo di € 40,00 al giorno per 
ogni giorno di permanenza presso il pro-
prio domicilio per un periodo non supe-
riore a 14 giorni all’anno sarà ricono-
sciuto anche in caso di isolamento do-
miciliare, a seguito di positività al virus. 
La diaria giornaliera per isolamento do-
miciliare verrà corrisposta anche qualo-
ra l’Assicurato non abbia preventiva-
mente subito un ricovero.  

Per il segretario generale della Fisascat 
Cisl Davide Guarini «l’intervento di assi-
stenza sanitaria integrativa svolto da 
Coopersalute si inserisce in un più ge-
nerale quadro di attenzione verso le mi-
sure di prevenzione nei luoghi di lavo-
ro». Il sindacalista sottolineando che «il 
Piano Sanitario di Coopersalute dimo-
stra che l’ambito di cogestione rappre-
sentato dalla bilateralità di settore possa 
fare la differenze ed erogare servizi di 
qualità ad una base associativa espo-
sta, per la propria attività lavorativa, an-
che al rischio da contagio da Covid-19». 

Covid-19 
Il Fondo di Assistenza 
Sanitaria Integrativa 
Coopersalute mette a 
rimborso il costo del 

vaccino antinfluenzale 
in aggiunta alle  
indennità e alla  

diaria giornaliera  
nei casi di contagio  

dal coronavirus 

Il 9 novembre, a due 
mesi dalla definizione 
del nuovo contratto in-
tegrativo aziendale ap-
plicato ai 3.200 dipen-
denti della cooperativa 
di consumatori, i sinda-
cati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl 
e Uiltucs con il coordi-
namento sindacale 

aziendale ed alle Rsa 
della società supermer-
cati di Terni e della so-
cietà MMC, hanno si-
glato con la direzione 
cooperativa  di Coop 
Centro Italia il Protocol-
lo di intesa sulle rela-
zioni sindacali di Grup-
po. Il Protocollo confer-
ma il riferimento alle 

previsioni della contrat-
tazione ai vari livelli 
quale strumento regola-
tore dei rapporti tra par-
ti sociali nonché al con-
fronto al livello di Grup-
po sui risultati gestiona-
li, sull’organizzazione e 
sul mercato del lavoro, 
sugli appalti ed esterna-
lizzazione e il livello 

aziendale su formazio-
ne, sicurezza, flessibili-
tà e organigramma 
aziendale. Nel docu-
mento si condivide la 
disponibilità a confron-
tarsi sugli assetti orga-
nizzativi - definiti dal 
piano industriale che la 
Cooperativa elaborerà 
sino al 2022 – che, in 

armonia con i dettati 
contrattuali, assicurino 
efficienza, competitività 
e salvaguardia occupa-
zionale.  Per il segreta-
rio nazionale della Fisa-
scat Cisl Vincenzo 
Dell’Orefice «il protocol-
lo qualifica il sistema 
delle relazioni sindacali 
anche per queste due 

realtà aziendali e si 
pone come l’inizio strut-
turato di una nuova 
fase delle predette rela-
zioni nell’ambito di un 
gruppo commerciale 
ramificato in aree terri-
toriali connotate da una 
situazione competitiva 
fra le più impegnative 
del Paese». 

Coop Centro Italia, nuovo slancio alle relazioni sindacali 
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Il 31 ottobre 2020 è stato 
siglato l’accordo di rinnovo 
del contratto integrativo 
aziendale applicato ai circa 
3.500 dipendenti della coo-
perativa di consumatori pre-
sente sul territorio nazionale 
con 176 punti vendita in To-
scana, Umbria e Lazio. L’in-
tesa, che ha ricevuto oltre 
l’86% dei consensi, è in vi-
gore dal 1° dicembre 2020 
fino al 30 novembre 2023. 
Il sistema di relazioni sinda-
cali viene implementato a 
livello regionale/provinciale 
e di singolo punto vendita o 
unità operativa; il confronto 
potrà essere finalizzato an-
che alla definizione di intese 
su una pluralità di istituti.  
Sui diritti di informazione si 
introduce l’obbligo in capo 
all’azienda di dare informa-
zioni a carattere organizzati-
vo con cadenza mensile. 
Confermate le agibilità sin-
dacali per Rsu/Rsa; sulla 
salute e sicurezza l’intesa 
prevede la possibilità di 
eleggere 30 Rls. 
Sull’organizzazione del lavo-
ro l’ipotesi di accordo unifor-
ma il regime orario e garan-
tisce una articolazione con 
minimo di 3 mezze giornate 
di riposo distribuite a rota-
zione.  
I part-time potranno incre-
mentare le ore di lavoro pre-
state fino a 38 ore settima-
nali; in alternativa all’incre-
mento orario verrà ricono-
sciuto un ad personam as-
sorbibile.  
Sul mercato del lavoro l’inte-
sa prevede la stabilizzazio-
ne, entro la vigenza contrat-
tuale, di 100 part- time per i 
quali la cooperativa si impe-
gna ad incrementare a titolo 
definitivo l’orario di lavoro 
mentre 50 lavoratori che 

hanno già avuto un rapporto 
di lavoro a tempo determi-
nato o somministrato saran-
no assunti a tempo indeter-
minato. Unicoop Tirreno si 
impegna inoltre ad includere 
nei nuovi contratti di appalto 
una clausola che obbliga le 
imprese appaltatrici ad ap-
plicare integralmente la con-
trattazione nazionale di ca-
tegoria.  
Maggiorazioni ad hoc per il 
lavoro domenicale e festivo 
retribuito con il 40% per le 
prime 10 domeniche lavora-
te, con il 55% dalla 11^ alla 
20^ domenica e con il 65% 
dalla 21^ domenica. Nel 
mese di dicembre 2020 il 
lavoro domenicale sarà va-
lorizzato con la maggiora-
zione del 70%. 

Sul capitolo trasferte e tra-
sferimenti, fatte salve le ga-
ranzie già previste, l’intesa 
introduce ulteriori garanzie 
per i trasferimenti oltre i 50 
km. 
Il sistema premiante preve-
de l’erogazione di un premio 
aziendale di 92,96€ su base 
mensile oltre ad una retribu-
zione variabile annuale - 
legato all’incremento di red-
ditività, produttività, qualità e 
competitività - fino ad un 
massimo di 1.300€ al IV 
livello riproporzionato per 
ciascun lavoratore in rela-
zione al parametro ed all’o-
rario di lavoro settimanale. 
Ai lavoratori che non hanno 
maturato il diritto al premio 
aziendale l’intesa riconosce 
un importo di salario variabi-

le legato agli obiettivi di sin-
gola unità produttiva.   
Unicoop Tirreno, con un 
protocollo sottoscritto con i 
sindacati a margine dell’ipo-
tesi di accordo, si impegna a 
preservare l’invarianza della 
superfice di vendita attual-
mente detenuta e a fare 
ricorso, in caso di crisi, a 
strumenti conservativi 
dell’occupazione.  
Soddisfazione in casa Fisa-
scat Cisl.  
«La sottoscrizione dell’ac-
cordo di rinnovo ha scongiu-
rato l’applicazione di un re-
golamento aziendale defini-
to unilateralmente, conferi-
sce al risultato negoziale 
una valenza ancor più im-
portante e ha il merito di 
prefigurare una soluzione ad 

una vertenza aperta da tem-
po e che, trascinandosi irri-
solta, avrebbe causato ulte-
riori disagi alle lavoratrici ed 
ai lavoratori» ha dichiarato il 
segretario nazionale della 
categoria cislina Vincenzo 
Dell’Orefice. 
«I lavoratori - ha aggiunto il 
sindacalista - hanno ricono-
sciuto il valore di una intesa 
che preserva la contrattazio-
ne aziendale in una delle 
cooperativa di consumo fra 
le più importanti del nostro 
Paese, introducendo un uni-
co regime sia d’orario che di 
trattamento retributivo per la 
totalità dei dipendenti, rea-
lizzando così quella solida-
rietà fra generazioni che 
molti teorizzano e pochi pra-
ticano». 

Oltre l’86% dei lavoratori ha approvato l’accordo di rinnovo del Cia 
Unicoop Tirreno, c’è intesa sul nuovo integrativo aziendale 
Dell’Orefice: «Preservata la contrattazione nella cooperativa di consumatori» 

Il più grande Gruppo di-
scount italiano presente nel 
bel paese e in Slovenia con 
1.200 punti vendita è ina-
dempiente sulle norme anti 
Covid.  
E’ la denuncia dei sindacati 
di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs che 
in una missiva congiunta 
trasmessa alla direzione 
aziendale hanno reiterato la 
richiesta di costituzione dei 
Comitati Aziendali Covid-19 
previsti dalle intese Gover-
no Parti Sociali, finalizzati a 
garantire adeguate condi-
zioni di sicurezza sui posti 
di lavoro nel contesto dell’e-
mergenza pandemica. 
Il sollecito era già stato tra-

smesso nel mese d’agosto 
con la espressa richiesta di 
parte sindacale di condivi-
dere specifici protocolli 
aziendali e di costituire i 
comitati per la sicurezza, 
con la partecipazione attiva 
di Rsa, Rls e delle organiz-
zazioni sindacali.  
Della situazione erano state 
informate anche le Asl e le 
Prefetture di tutta Italia.   
Questa estate i 15mila di-
pendenti, in stato di agita-
zione, avevano anche par-
tecipato massivamente alla 
giornata di sciopero indetta 
dai sindacati.  
Ad alimentare il dissen-
so anche la diffusa indispo-
nibilità delle cinque Società 

del Gruppo a praticare effi-
caci e strutturate relazioni 
sindacali. 
Nella nota congiunta i sin-
dacati diffidano la direzione 
aziendale a permanere nel-
le posizioni assunte e stig-
matizzano la mancanza di 
un intervento volto a risolve-
re la grave situazione di 
criticità, a partire dal contin-
gentamento delle presenze 
nei negozi - dove si rilevano 
eccessivi affollamenti in ba-
se alle capienze metriche 
dei punti vendita - fino alle 
carenze ed inadeguatezze 
nella fornitura al personale 
dei dispositivi di protezione 
individuali e alla mancata 
informazione al personale e 

agli RLS in relazione ai casi 
di positività riscontrati tra il 
personale dipendente. I sin-
dacati stigmatizzano poi i 
trasferimenti repentini del 
personale da un punto ven-
dita ad un altro e il mancato 
svolgimento di adeguata e 
periodica pulizia e sanifica-
zione dei locali da parte di 
imprese esterne specializ-
zate. 
I sindacati hanno contestato 
anche l’obbligo imposto ai 
dipendenti del Gruppo Euro-
spin di procedere alle puli-
zie e alla sanificazione dei 
negozi e dei servizi igienici, 
compresi quelli a disposizio-
ne della clientela, rivendica-
zione peraltro oggetto di 

una campagna social.  
Una situazione fuori control-
lo che costringe continua-
mente il sindacato territoria-
le ad avanzare segnalazioni 
e contestazioni che riman-
gono per lo più senza alcun 
riscontro mentre non vengo-
no attuati adeguati provve-
dimenti da parte delle socie-
tà del Gruppo Eurospin.  
I sindacati hanno dato se-
guito alla proclamazione 
dello stato di agitazione già 
attivato ad agosto, al fine di 
non lasciare nulla di intenta-
to nella salvaguardia della 
salute e della sicurezza del-
le migliaia di lavoratrici e 
lavoratori del Gruppo Euro-
spin. 

Eurospin Italia inadempiente sulle norme anti Covid-19 
Non ancora costituiti i Comitati Aziendali, lavoratori obbligati a fare le pulizie 
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Si è svolto a Catania il 10 e 11 settem-
bre 2020 il consueto meeting annuale tra 
i sindacati nazionali di categoria Fisascat 
Cisl e Uiltucs e la Commissione delle 
Basi Usa in Italia Jcpc. L’assise ha esa-
minato i risultati dell’Indagine Salariale 
finalizzata alla definizione degli aumenti 
economici annuali dall’1,66% al 2,6% 
(tetto stabilito dalla Legge americana), 
corrispondenti alla contropartita econo-
mica per il livello medio di 55 euro. Sul 
tavolo anche la situazione occupazionale 
del personale civile non statunitense 
nelle cinque installazioni militari ed il te-

ma degli Appalti, sui quali i sindacati 
pongono l’accento rivendicando quanto 
previsto dal Contratto Nazionale in termi-
ni di confronto preventivo, rilevandone 
l’importanza, e richiedendo un avanza-
mento per quanto attiene alle relazioni 
sindacali. Sulle Indennità Ambiente l’a-
nalisi della Commissione americana ne-
cessita di ulteriori approfondimenti trat-
tandosi di analisi comparata tra contratti 
differenti mentre sul tema della Salute e 
Sicurezza la Jcpc si è impegnata a met-
tere in campo tutte le misure atte al per-
manere delle condizioni idonee per ga-

rantire l’incolumità delle lavoratrici e dei 
lavoratori nell’attuale contesto per miti-
gare l’impatto Covid-19, mediante i Co-
mitati Covid previsti dal Protocollo e dal-
le intese Governo Parti Sociali. Sull’In-
quadramento Unico la Jcpc non ha an-
cora elaborato una proposta, si è assun-
ta tuttavia l’onere di assumere un esper-
to di inquadramento al fine di inviare una 
prima bozza dell’elaborato nel mese feb-
braio ed una seconda nel mese di giu-
gno 2021.Il prossimo meeting annuale si 
svolgerà il 9 e 10 settembre 2021 a Ma-
tera. 

Basi Usa 
Il 10 e 11 settembre  

a Catania il consueto  
incontro annuale con 
la Commissione Jcpc. 
Oggetto del confronto 

l’indagine salariale  
e la situazione  

occupazionale del  
personale civile  

non statunitense 

Dieci nuove assunzioni in 
misura proporzionale al nu-
mero dei dipendenti che en-
tro il 30 novembre 2021, tro-
vandosi a non più di 60 mesi 
dal conseguimento del diritto 
alla pensione di vecchiaia o 
anticipata, aderiranno al per-
corso di accompagnamento 
allo scivolo pensionistico 
finanziato da Bricocenter 
Italia SrL.  
E’ questo il punto focale del 
Contratto di Espansione si-
glato il 3 novembre 2020 
dalla direzione dell’azienda 
del fai da te e i sindacati di 
categoria Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs in collega-
mento telematico con il mini-
stero del Lavoro. L'azienda 
italiana della grande distribu-
zione conta sul territorio na-
zionale 51 punti vendita e 
1.423 lavoratori, di cui 1.230 
a tempo indeterminato e 193 
a tempo determinato.  Il Con-
tratto di Espansione, intro-
dotto in via sperimentale dal 
Dl Crescita nel 2019, con-
templa anche l’avvio di un 
progetto di formazione e ri-
qualificazione del personale, 
sviluppato sia mediante af-
fiancamento con il sistema 
training on the job che attra-
verso attività e-learning e 
formazioni in presenza e 
distanza, ampiamente detta-
gliati nell’intesa siglata. L’an-
damento dei percorsi forma-
tivi sarà monitorato con la 
verifica documentale e con 
momenti di verifica trimestra-
le a livello nazionale tra le 
parti. Il numero massimo di 
lavoratori che potranno ade-

rire al percorso di accompa-
gnamento entro il 30 novem-
bre 2020 è stabilito in 20 
unità, ovvero nel minor nu-
mero compatibile con le ri-
sorse economiche stanziate 
allo scopo dalla società pari 
a 750mila euro per finanziare 
l’intera operazione. In caso 
di pensione anticipata Brico-
center, per tutto il periodo e 
fino al raggiungimento del 
primo diritto alla pensione, 
riconoscerà ai lavoratori una 
indennità mensile, compren-
siva del trattamento Naspi, 
commisurata al trattamento 

pensionistico lordo maturato 
dal dipendente all’atto della 
risoluzione del rapporto di 
lavoro. Con un accordo a 
latere la direzione societaria 
si è dichiarata disponibile ad 
accogliere la richiesta dei 
sindacati al verificarsi di de-
terminate condizioni econo-
miche che attestino il conse-
guimento di una cifra di affari 
stabilmente pari o maggiore 
del 4% nel raffronto tra il 1° 
semestre 2021 e il 1° seme-
stre 2019, non essendo com-
parabile quella registrata nel 
2020 a fronte dell’emergen-

za epidemiologica da Covid-
19.  Soddisfazione in casa 
Fisascat Cisl. La segretaria 
nazionale della Fisascat Au-
rora Blanca sottolinea «la 
valenza del Contratto di 
Espansione siglato con Bri-
cocenter Italia, il primo 
nell’ambito delle attività di 
impresa nei settori del terzia-
rio privato, che consente di 
incrementare le assunzioni in 
misura proporzionale a chi 
accederà allo scivolo pensio-
nistico». «La vera forza 
dell’intesa – ha chiosato la 
sindacalista - è legata ai per-

corsi di formazione e riquali-
ficazione delle risorse umane 
che consentiranno di accre-
scere le competenze del 
personale e di mantenere il 
posizionamento dell’azienda 
sul mercato in linea con il 
piano di riorganizzazione 
avviato dalla società italiana 
del fai da te». «Il Contratto di 
Espansione – ha concluso – 
assume una rilevanza anco-
ra maggiore anche perché 
sottoscritto in un periodo di 
grave crisi economica e sani-
taria dettata dalla pandemia 
in atto nel nostro Paese». 

Bricocenter Italia, c’è accordo sul Contratto di Espansione 
Blanca: «Vera forza accordo i percorsi di formazione e riqualificazione» 

Nel mese di ottobre 2020 i sindacati 
hanno presentato  la piattaforma 
unitaria per il rinnovo del contratto 
aziendale Ikea Italia applicato ai cir-
ca 6.400 co-worker del colosso sve-
dese in Italia. Il precedente Cia è 
scaduto il 1 novembre 2018. La pro-
posta di parte sindacale verte sull’e-
stensione della sfera di applicazione 
del contratto anche ai lavoratori del 
Customer Centre e all’implementa-
zione e all’innovazione del sistema 
delle relazioni sindacali, con l’intro-
duzione del livello di confronto terri-
toriale sulle materie demandate e 
rispetto ai percorsi di formazione 
finanziati dal fondo For.Te.. Sul mer-
cato del lavoro la richiesta verte 

sull’introduzione di adeguate tipolo-
gie di impego con la previsione di 
adeguate forme di tutela, come an-
che rispetto agli stages, tirocini e 
apprendistato, sulla dimensione 
quantitativa del ricorso a tali figure e 
sulla definizione di condizioni con-
trattuali garantite universalmente. E 
ancora. Genitorialità e flessibilità 
organizzativa al centro del sistema di 
welfare aziendale da estendere nella 
durata temporale del congedo pater-
nità e nell’accesso al lavoro agile e 
allo smart working, come  anche 
sulla cessione solidale dei permessi 
e sulla definizione di convenzioni ad 
hoc per l’erogazione di servizi di cu-
ra e di time saving.  

Capitoli a parte su organizzazione 
del lavoro, part-time, lavoro domeni-
cale e festivo, professionalità, inqua-
dramento professionale, salute e 
sicurezza ed appalti ed esternalizza-
zione. Maggiore valenza anche al 
premio di partecipazione da applicar-
si anche ai nuovi assunti.  
Menzione speciale all’e-commerce, 
esperienza consolidata che necessi-
ta di essere disciplinata nel contratto 
con riferimento alle professionalità 
impiegate e all’incidenza sui fatturati 
dei singoli punti vendita e sulla pre-
mialità. In risposta all’interesse ge-
nerale sulla diffusione dei contenuti 
realitivi all’andamento del Comitato 
Aziendale Europeo i sindacati chie-

dono di predisporre una bache-
ca  specifica adibita all’affissione di 
tutte le comunicazioni del Cae.  
Per la segretaria nazionale Fisascat 
Cisl Aurora Blanca «la piattaforma 
unitaria coglie i bisogni emergenti 
anche rispetto al mercato del lavoro 
di riferimento e alla organizzazione 
dell’attività di impresa, consolidata 
negli ultimi anni sulla vendita multi-
canale».  
«La nostra attenzione – ha concluso 
la sindacalista -verte sulla crescita 
delle competenze e sul rafforzamen-
to delle tutele dei lavoratori del co-
losso svedese anche rispetto alla 
conciliazione vita lavoro e al welfa-
re». 

Ikea Italia, presentata la piattaforma per il nuovo integrativo 
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Arriva a destinazione la 
trattativa per il primo ac-
cordo aziendale Car2Go 
Italia. Sono 45 i dipendenti 
dell’operatore di car sha-
ring, presente in Italia a 
Milano, Roma, Torino, To-
rino, nelle principali città in 
Europa e nel Nord Ameri-
ca. L’integrativo entrerà in 
vigore a partire dal 1° gen-
naio 2021 fino al 31 dicem-
bre 2023. 
Molteplici gli ambiti di inter-
vento dell’intesa, a partire 
dalle relazioni sindacali – 
ai due livelli, nazionale e 
territoriale/unità operativa, 
alla responsabilità sociale, 
fino ai programmi di forma-
zione - con l’espresso ri-
chiamo ai fondi interprofes-
sionali per la formazione 
continua – e al capitolo 
delle agibilità sindacali, 
con un monte di 14 ore 
dedicato allo svolgimento 
delle assemblee con la 
costituzione di un Coordi-
namento Nazionale Rsa/
Rsu/Rls. 
Altro tema di rilievo quello 
della flessibilità e del ricor-
so al lavoro straordinario, 
con la costituzione della 
banca delle ore con l’ac-
cantonamento delle ore di 
straordinario fino ad un 
massimo di 60 ore annue - 
per le quali verrà ricono-
sciuta la maggiorazione 
spettante da Ccnl - che 
potranno essere usufruite 
sotto forma di permessi 
retribuiti entro il 31 marzo 
dell’anno successivo; in 
caso di mancata fruizione 
verrà erogata la relativa 
indennità sostitutiva. 
Ampio spazio al capitolo 
dedicato allo smart wor-
king, che coinvolgerà tutto 
il personale in forza per la 
totalità della prestazione o 
parte di essa, il cui acces-
so è subordinato alla sotto-
scrizione di un accordo 
individuale a tempo inde-
terminato - esclusivamente 
su base volontaria e ogget-
to di informativa delle orga-
nizzazioni firmatarie 

dell’accordo integrativo – 
preservando gli elementi 
costitutivi del contratto in 
essere quali inquadramen-
to, mansioni, livello retribu-
tivo, ecc., e nel rispetto 
delle norme su prevenzio-
ne e sicurezza. Sul welfare 
riferito al congedo parenta-
le per maternità e paterni-
tà, l’accordo integrativo 
prevede che anche nei 
periodi di astensione facol-
tativa - per un periodo con-
tinuativo pari a sei mesi 
l’azienda - provvederà ad 
integrare quanto corrispo-
sto dagli enti previdenziali 
con un ulteriore 70% della 
retribuzione. In caso di 
parto gemellare o plurige-
mellare ciascun genitore 
avrà diritto a fruire del nu-
mero di mesi di congedo 
parentale previsti dalla nor-
mativa vigente. 
Sulla malattia le parti con-
cordano di riconoscere 
l’integrazione al 100% del 
trattamento economico di 
malattia indipendentemen-
te dalla durata della malat-

tia; in caso di evento mor-
boso l’azienda comuniche-
rà al lavoratore l’imminente 
esaurimento del periodo di 
comporto con un preavviso 
di almeno 15 giorni di ca-
lendario.  
Verranno inoltre ricono-
sciuti 7 giorni retribuiti 
all’anno per malattia del 
bambino di età compresa 
tra i 2 e i 12 anni. Anche in 
caso di infortunio l’azienda 
integrerà l’indennità corri-
sposta dall’Inail. 
L’accordo contempla poi 
un articolato sulla discipli-
na delle ferie, congedi per 
le coppie che contraggono 
vicolo di unione civile, age-
volazioni per lavoratori 
stranieri, permessi in caso 
di nascita del nipote, lutto 
e grave infermità di un fa-
miliare e per visita medica 
oltre ad articolati normativi 
riferiti a buono pasto – di 
8€ a decorrere dal mese di 
gennaio 2022 - anticipi Tfr 
e aumento di un + 2% del-
la quota aziendale versata 
al Fondo Fon.Te.. 

Sul capitolo appalti e ter-
ziarizzazioni la società si fa 
garante di esigere dalle 
aziende appaltatrici e/o in 
affidamento dei servizi ad 
essa collegate, il rispetto 
delle norme contrattuali, 
previdenziali, antinfortuni-
stiche ed anti contagio da 
Covid-19. 
Nell’articolato sulle tutele 
di genere l’accordo azien-
dale condanna espressa-
mente la violenza sulle 
donne e alla violenza per-
petrata sull’orientamento 
sessuale in genere e con-
templa misure di miglior 
favore applicate alle lavo-
ratrici vittime di violenza di 
genere. 
A pochi mesi dalla sotto-
scrizione dell’intesa sul 
premio di risultato 2020, 
riconosciuto nel cedolino 
paga del mese di marzo 
2021, convertibile anche in 
prestazioni di welfare, l’ac-
cordo integrativo prevede 
l’istituzione di un Conto 
Welfare individuale; tra le 
spese oggetto di rimborso 

anche quelle sostenute per 
asili nido, istruzione, men-
sa, testi scolastici, soggior-
ni studio all’estero, corsi di 
lingue, master e corsi di 
specializzazione post lau-
rea, centri estivi invernali e 
ludoteche. 
Soddisfazione in casa Fi-
sascat Cisl. Per il funziona-
rio sindacale della catego-
ria cislina Salvo Carofratel-
lo «la sottoscrizione del 
primo accordo integrativo 
applicato ai 45 dipendenti 
dell’operatore del car sha-
ring, comparto che ha su-
bìto pesantemente degli 
effetti del lockdown e delle 
misure restrittive, rappre-
senta un modello di con-
trattazione win-win, indivi-
duando una sintesi tra le 
diverse posizioni nella con-
divisione di una normativa 
a tutto tondo che qualifica 
la professione, introduce 
nuove tutele e implementa 
ulteriormente l’intervento di 
welfare in un’ottica di ripre-
sa e consolidamento 
aziendale».  

Il Fondo di Assistenza Sanitaria Integra-
tiva Aster continuerà a garantire ai pro-
pri iscritti, fino al 31/01/2021, le presta-
zioni introdotte nell’ambito del contrasto 
al Coronavirus, portando a 10 il numero 
massimo di giorni per l’indennità da 
“Isolamento domiciliare in caso di positi-
vità al covid-19”, come indicato 
delle autorità competenti. Restano inva-
riate le altre specifiche e le modalità di 
richiesta. Inoltre, a partire 
dall’1/01/2021 l’importo dell’indennità 
giornaliera sarà pari a 30 €.  

L’ente, inoltre, con decisione unanime 
dell’Assemblea dei soci, ha introdotto il 
rimborso in gestione diretta dei tamponi 
antigenici rapidi per Covid-19, effettuati 
dal 1 dicembre 2020 al 31 gennaio 
2021, esclusivamente presso strutture 
sanitarie. 
La disponibilità per la suddetta presta-
zione è di € 11,00 per tampone, da ero-
gare per un numero massimo di 3 tam-
poni effettuati nel periodo di riferimento. 
Documentazione da inviare o caricare 
online per ottenere il rimborso del test 

antigenico: 
• per le richieste tramite posta, copia del 
modulo di richiesta di rimborso, scarica-
bile dal sito, avendo 
cura di compilare il consenso al tratta-
mento dei dati personali.; 
• la prescrizione in copia per sospetto 
Covid-19, in conseguenza di sintomato-
logia sospetta o a 
seguito di contatto diretto con soggetto 
infetto; 
• la documentazione di spesa (distinte e 
ricevute) in copia quietanzata. 

Car2Go Italia, a destinazione il primo integrativo aziendale  
Carofratello: «Accordo win-win, nuove tutele in un’ottica di ripresa e consolidamento» 

Covid-19 
Il Fondo di Assistenza 
Sanitaria Integrativa 

Aster proroga  
le Prestazioni  

Straordinarie legate 
all’emergenza  

al 31 gennaio 2021  
e introduce il rimborso 

dei tamponi rapidi 
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Fondoprofessioni chiude il 2020 
con quasi 6,2 milioni di euro spesi 
per la formazione e 12mila allievi 
portati in aula. E si avvia verso 
l’anno nuovo con un’agenda di 11 
nuovi bandi per l’aggiornamento 
professionale dei 210mila dipen-
denti di studi e aziende aderenti.  
Parte da qui, dalla nuova offerta 
sul training, la sfida contro il Covid 
per riammodernare le attività pro-
fessionali. Parole d’ordine: innova-
zione, digitale, smart working, abi-
lità professionali e internazionaliz-
zazione. L’offerta di corsi attraver-
sa tutti gli ambiti, dal diritto tributa-
rio alla parità di genere, e nel 
2021 aprirà una finestra anche 
sulla formazione di settore rivolta 
agli studi di commercialisti, avvo-
cati, consulenti del lavoro e denti-
sti. «La formazione è sempre sta-
to un aspetto cruciale per le pro-
fessioni - dice Marco Natali, presi-
dente dell’ente paritetico - ma oggi 

la sfida per gli studi è più che mai 
quella di trovare nuovi strumenti e 
nuove formule per contrastare la 
crisi innescata dalla pandemia». 
Sette degli 11 nuovi bandi sono 
già approvati e quattro in via di 
definizione. L’articolazione degli 
avvisi dell’ente prevede due tipi di 
accesso alla formazione profes-
sionale. Da una parte, c’è quella 
tagliata su misura per gruppi di 
studi, individuati anche territorial-
mente (o quelli che costruiscono 
una rete di studi per la formazio-
ne) che accedono a un rimborso 
del 100% dei costi. 
Dall’altra, l’offerta à la carte, rim-
borsata per l’80%: in questo caso i 
singoli studi possono scegliere il 
corso sulla piattaforma dell’ente in 
base alle proprie necessità. I ban-
di si rivolgono agli “enti proponen-
ti” (studi ma anche associazioni di 
categoria o sindacati) che opera-
no in raccordo con gli “enti attua-

tori” e cioè centri di formazione 
accreditati da Fondoprofessioni. 
I primi due partiranno subito: l’11 
gennaio con chiusura il 2 febbraio 
per i piani formativi rimborsati al 
100% grazie a uno stanziamento 
di 200mila euro, mentre per quelli 
a catalogo la scadenza è a esauri-
mento delle risorse pari a un milio-
ne. Il terzo bando aprirà l’11 feb-
braio e terminerà il 5 marzo: con 
1,8 milioni è rivolto agli studi pro-
fessionali per i piani formativi ta-
gliati su misura con un bonus di 
10 punti in più a chi dedicherà la 
propria formazione all’innovazione 
tecnologica, organizzativa e di 
processo, salvaguardia ambienta-
le, evoluzione delle abilità profes-
sionali e sviluppo dell’internazio-
nalizzazione. Stessi ambiti e stes-
so bonus per il bando 4/2021 
«Skill required» che con 600mila 
euro è rivolto a specifici studi pro-
fessionali: commercialisti, avvoca-

ti, consulenti del lavoro e dentisti. 
Il meccanismo è quello dell’aggre-
gazione dei soggetti da formare, 
con il rimborso del 100% delle 
spese per il training. 
È dedicato alle reti tra studi il ban-
do numero 5 (28 maggio-15 giu-
gno): la formazione sarà proposta 
da un unico studio capofila per 
tutti i soggetti che aderiranno al 
progetto formativo.  
Debuttano poi altri due bandi 
(6/2021 e 7/2021). Il primo, appro-
vato e non ancora pubblicato, do-
vrebbe aprire lo sportello intorno 
al 15 gennaio e destinerà 180mila 
euro alle nuove competenze 
aziendali. Il secondo invece sarà 
lanciato il 15 marzo (chiusura 7 
aprile) e con 200mila euro si foca-
lizzerà sulla formazione in ambito 
lavorativo, come contratti, welfare 
aziendale, responsabilità d’impre-
sa e di genere, disciplina del lavo-
ro agile. 

Per le casse di Fondoprofessioni la crisi 
occupazionale indotta dal Covid-19 si è 
tradotta in un milione di euro in meno - 
pari al 16% - di quote entrate nelle cas-
se dell’ente. «È una stima sui dati Inps 
di agosto, gli ultimi in nostro possesso - 
ha spiegato Marco Natali, presidente 
del Fondo - ma, dal momento che l’ade-
sione all’ente è agganciata a una picco-
la quota sul monte salari del dipendente, 
il segnale è chiaro: iniziamo a vedere 
l’emorragia dei posti di lavoro o quanto 
meno una falla nel versamento contribu-
tivo». L’ente paritetico per la formazione 

professionale dei dipendenti degli studi 
e delle aziende ha varato 7 bandi (di cui 
6 finanziati e uno in attesa di stanzia-
mento). A questo primo pacchetto di 
avvisi sono destinati quasi 4 milioni di 
risorse, ma nel corso dell’anno - spiega-
no - saranno approvati altri 4 bandi e un 
ulteriore stanziamento di 2,2 milioni di 
euro. Il sistema della formazione nel 
2021 ha introdotto dei punteggi premiali 
per le realtà che scelgono di formare i 
dipendenti su alcuni temi di impatto: in-
novazione, salvaguardia ambientale, 
abilità personali e internazionalizzazio-

ne. Nella fase di emergenza coronavirus 
la bilateralità contrattuale è scesa in 
campo in supporto del milione e mezzo 
di addetti del comparto dei servizi priva-
ti. Le Parti Sociali firmatarie della con-
trattazione nazionale di settore hanno 
deciso nuovi interventi finalizzati al so-
stegno al reddito dei lavoratori interes-
sati dal ricorso agli ammortizzatori so-
ciali e all’ampliamento dell’accesso alle 
prestazioni sanitarie integrative erogate 
in favore dei lavoratori e dei professioni-
sti del comparto e alla formazione pro-
fessionale. 

Fondoprofessioni, nel 2020 spesi 6,2milioni di euro per la formazione 
Studi Professionali, 11 nuovi bandi per i corsi 2021 
Marco Natali: «Oggi la sfida è individuare nuove formule per contrastare la crisi» 

L’anno della pandemia 
e gli effetti sulle casse 
di Fondoprofessioni: 
nel 2020 un milione  

di euro in meno. 
Nel  2021 introdotti 

punteggi premiali per 
la formazione dedicata 

a  temi di impatto  
sociale e ambientale 
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